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Lo scorso 28 febbraio la Compa-
gnia FavolaFolle ha portato sul
palcoscenico le vicende dell’a-
narchico mottese che nel 1894
assassinò il presidente francese
Sadi Carnot. La serata è stata
l’occasione per fare luce, 120
anni dopo, sulla complessità del
personaggio, il contesto storico
in cui si collocò il suo gesto omi-
cida e il “circo mediatico” che
ne seguì. >… PAG. 21
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La festa degli ultranovantenni,
cui ha partecipato per l’ultima
volta con la fascia tricolore, è
stata per Gian Antonio Rho l’oc-
casione per parlare della sua
esperienza di primo cittadino e
del futuro amministrativo di Ca-
sorate. Un testamento politico
tra soddisfazioni e rimpianti,
ma anche un’opportunità per
esprimersi su quanto accade a
livello nazionale.    >… PAG. 17

Tempo di bilanci per il sindaco Rho 

ABBIATEGRASSONuovo PGT, la città
fa sentire la sua voce
Nuovo PGT, la città
fa sentire la sua voce

Sono stati presentati i risultati della 
“fase di ascolto della città” promossa 
nell’ambito del percorso che dovrà portare 
all’elaborazione della variante generale al Piano 
di Governo del Territorio. Suggerimenti e critiche 
dei cittadini hanno contribuito alla messa a punto 
di una serie di proposte, che delineano il futuro 
urbanistico di Abbiategrasso. >… PAG. 2-4
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Il futuro urbanistico di Abbiategrasso sarà
presentate le linee guida che ispireranno la

S ono stati
presentati
in un incontro 

pubblico i risultati
della “fase di
ascolto” della città,
che si è svolta, a
partire dallo scorso
settembre, come
primo passo del
percorso promosso
dalla giunta Arrara
per l’adozione di
una variante
generale al PGT.
I dati, le opinioni e
i suggerimenti
raccolti nei mesi
scorsi coinvolgendo
associazioni e
cittadini sono
serviti a elaborare
una serie di
“visioni”, intorno 
alle quali si punta
ora a costruire il
futuro urbanistico
di Abbiategrasso

ABBIATEGRASSO

Prosegue ad Abbiategrasso il
percorso per la revisione del
Piano di Governo del Territo-

rio comunale, promosso dalla
giunta Arrara con l’obiettivo di ri-
esaminare e correggere le strate-
gie di trasformazione della città
impostate dalla precedente giunta
Albetti. L’attuale PGT, in vigore dal
2010, è, infatti, ritenuto dall’Am-
ministrazione in carica non ade-
guato alla realtà abbiatense, in
particolare poiché prevede un’ec-
cessiva quantità di nuovi insedia-
menti, residenziali ma anche com-
merciali, e quindi anche un eleva-
to consumo di suolo.

Punto di arrivo del procedimen-
to di revisione, avviato formalmen-
te nella primavera scorsa, è l’ado-
zione di una variante generale al
Piano, che sindaco e assessori han-
no assicurato di voler elaborare at-
tivando «forme di partecipazione e
coinvolgimento allargato a tutti i
soggetti e a tutte le realtà che vivo-
no il territorio», da quelle portatri-
ci di interessi economici alle asso-
ciazioni di volontariato e ambien-
taliste, fino ai singoli cittadini.

In tale ottica, l’Amministrazione
comunale ha incaricato l’estate
scorsa la KCity SRL, una società
specializzata in progetti di pianifi-
cazione e rigenerazione urbana, di
svolgere un servizio di indagine e
mappatura della città, delle sue po-
tenzialità e delle sue problemati-
che, coinvolgendo tutti i soggetti e
tutte le realtà presenti sul territo-
rio. La prima fase di tale progetto,
denominata Abbiategrasso parteci-
pa, ha preso il via nel settembre
scorso e ha visto l’attivazione di un
blog aperto ai commenti degli
utenti, così come la presenza, in
Villa Sanchioli, di un laboratorio
permanente dove i cittadini hanno
potuto incontrare i referenti del
progetto, confrontarsi con loro ed
esprimere pareri o segnalazioni.
Ma, soprattutto, ha visto i tecnici
di KCity effettuare una serie di so-
pralluoghi in tutte le zone della
città, coinvolgendo comitati di
quartiere, associazioni e altri sog-

getti, per raccogliere dai cittadini
testimonianze dirette e spunti di
approfondimento. Un processo che
ha permesso di raccogliere una
consistente mole di informazioni e
ha fatto emergere punti di vista e
opinioni, a volte anche contrastan-
ti, sul futuro della città.

I risultati del lavoro compiuto
durante tale “fase di ascolto” sono
stati presentati alla cittadinanza
nel corso di un incontro pubblico,
denominato Rigenerare Abbiate-
grasso, che si è svolto all’ex con-
vento dell’Annunciata nelle gior-
nate di venerdì 28 febbraio e saba-
to 1° marzo.

IL SINDACO: 
«UN PGT DA RIVEDERE 

PERCHÉ “ESAGERATO”»

Prima che i professionisti di KCity
illustrassero dati e proposte, è toc-
cato al sindaco Pierluigi Arrara
mettere a fuoco, a nome dell’Am-
ministrazione comunale, motiva-
zioni e obiettivi della scelta di ri-
mettere in discussione il PGT a soli
tre anni di distanza dalla sua ap-
provazione. «Abbiamo ereditato
un Piano che si può definire “esa-
gerato”, dal momento che preve-
deva insediamenti abitativi per
circa 8.500 abitanti e un consumo

eccessivo di territorio. Quello che
vorremmo noi è un PGT più sobrio
e adeguato alla situazione e alle
reali esigenze della nostra città»,
ha detto il primo cittadino. Che,
dopo aver sottolineato come la
stessa Regione Lombardia, analiz-
zando lo strumento di pianifica-
zione urbanistica varato dalla
giunta Albetti, aveva a suo tempo
parlato di «interventi insediativi
che comportano un significativo
consumo di suolo», ha elencato
alcuni dei punti critici del docu-
mento. Fra i principali, «il consi-
stente ampliamento della zona IC
[cioè la zona di Iniziativa Comu-
nale, dove le scelte urbanistiche
dell’Amministrazione non devono
sottostare al parere del Parco del
Ticino e ai vincoli del suo Piano
Territoriale di Coordinamento,
NDR]» e la «non bella storia di una
“strada parco” [quella prevista al
margine ovest della città, NDR] di
dieci metri di larghezza». Senza
dimenticare che il Piano lascia le
porte aperte alla possibilità del-
l’insediamento di un centro com-
merciale di 15.000 metri quadrati:
scelta, questa, «che sarebbe deva-
stante per il tessuto commerciale
e sociale della città». 

Riguardo al nuovo Piano che
rappresenta il traguardo del per-
corso di revisione, il sindaco ha ri-
badito che la sfida sarà quella di
«dimostrare la capacità di utiliz-
zare il PGT non per accontentare
gli appetiti degli operatori immo-
biliari, ma per rispondere prima
di tutto alle esigenze reali della
collettività, quali il fabbisogno
abitativo, la qualità dell’abitare e
la disponibilità di abitazioni a
prezzi accessibili, anche in affit-
to». Come ulteriori priorità, Arra-
ra ha poi elencato il recupero del-
le aree dismesse, la valorizzazione
dei servizi esistenti (a partire da
quelli in ambito sanitario, come
ospedale, Golgi, Hospice, casa di
riposo e centro ANFFAS) e una «ri-
voluzione viabilistica» che preve-
da percorsi protetti per pedoni e
ciclisti, ma anche la nuova circon-
vallazione per decongestionare via
Dante e viale Sforza. 

Edifici in costruzione ad Abbiategrasso

Troppi gli alloggi previsti dal PGT

Un «clamoroso sovradimensionamento» dell’edilizia libera. È que-
sto il giudizio sull’impostazione dell’attuale PGT che emerge da
uno studio commissionato dalla CISL a un gruppo di docenti del

DIAP (il Dipartimento di Architettura e Pianificazione) del Politecnico di
Milano. Il documento, pubblicato nel 2012 – La voce dei Navigli ne
aveva parlato in una serie di articoli nel giugno di due anni fa, – spiega,
infatti, come il PGT preveda la realizzazione di 4.445 alloggi di edilizia
libera, mentre già oggi in città ne sono presenti più del necessario (lo
studio riportava che nel 2008, prima dell’inizio della crisi economica,
l’eccedenza era già di 1.108 unità). A essere in eccesso, qualora le pre-
visioni del PGT fossero interamente realizzate, sarebbe, poi, anche l’edi-
lizia convenzionata, con 620 alloggi in più di quelli necessari. Per con-
tro, il PGT lascerebbe drammaticamente irrisolto il problema della
mancanza di edilizia sociale: lo studio calcola in 1.695 unità il fabbiso-
gno di alloggi sociali entro il 2018, a fronte dei soli 55 previsti dal PGT.

Luigi Stefano
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E, ancora, i parchi cittadini, da
rendere più fruibili, il tema dell’e-
nergia, la necessità di investire su
sport e cultura, «su cui siamo ca-
renti». Il tutto per dare ai cittadi-
ni, ha concluso il sindaco, «una
città che non sia solo un bel po-
sto, ma soprattutto un posto dove
si possa vivere bene».

“RIGENERAZIONE URBANA»:
VERSO UNA NUOVA IDEA 

DI SVILUPPO DELLA CITTÀ

Come ottenere tale risultato? Con
la «rigenerazione urbana». È que-
sta, infatti, la parola d’ordine alla
base delle proposte elaborate dai
professionisti di KCity partendo
dalle informazioni raccolte nei
mesi scorsi durante la fase di
ascolto della città. Un concetto
che, in concreto – ha spiegato Pao-
lo Cottino, uno dei responsabili
del progetto – significa scommet-
tere sulla possibilità di abbandona-
re l’approccio del passato, «legato
a un’idea di sviluppo della città
basato esclusivamente su residen-
za e commercio», per ricercare
nuove vocazioni, a partire da «una
relazione virtuosa tra un ambien-
te urbano e uno rurale, tra città e
campagna», al fine di costruire
modelli di sviluppo che integrino
settori diversi – che generalmente
agiscono in modo autonomo, – va-
lorizzandoli tutti contemporanea-
mente.

Un’impostazione che ha portato
alla suddivisione della città (e delle
zone adiacenti) in cinque differenti
«macro-ambiti territoriali», a
ognuno dei quali corrisponde una
differente “visione” urbanistica. 

Quella del nucleo storico della
città è racchiusa nella denomina-
zione Centro slow: già appartenen-
te al circuito Cittaslow, Abbiate-
grasso – ha detto Cottino – dovreb-
be ora portare la logica che sta alla
base di questa qualifica anche sul
piano sociale e produttivo, tutelan-
do il commercio, favorendo la mo-
bilità dolce e facendo in modo che
gli spazi pubblici siano vissuti e
animati attraverso iniziative cultu-
rali. 

Passando dal centro alle perife-
rie, Territorio parco è il termine
coniato per i quartieri della città
verso la valle del Ticino, dove il PGT
in vigore prevedeva la realizzazio-
ne di una “strada parco” per sepa-
rare la zona urbanizzata dalla
campagna: due realtà che, al con-
trario, il team di KCity propone di
integrare, sviluppando una serie di
attività legate allo sport, alla salute
e all’ambiente. 

L’area a nord ed est della città,
dall’ex Siltal fino a Castelletto, è
stata, invece, identificata con il
nome di Compendio agri-cultura-
le: un ambito che dovrebbe scom-
mettere sulle sinergie tra cultura,
paesaggio agricolo ed enogastro-

nomia. Mentre la fascia a sud-est,
dove si trovano gli insediamenti
produttivi, è il Distretto produtti-
vo ecologico: obiettivo, in questo
caso, è soprattutto la riqualifica-
zione delle aree dismesse, da rea-
lizzare puntando a una riconver-
sione ecologica – che significa
l’avvio di attività innovative, capa-
ci di attrarre nuovi investimenti –
e valorizzando la relazione con l’a-
diacente paesaggio naturale. 

L’ultimo macro-ambito è quello
della Città abitabile: in questo ca-
so non si tratta di una porzione
della città dai precisi confini, ma,
piuttosto, di un ambito diffuso,
distribuito in tutti i quartieri, do-
ve è necessario creare opportunità
per una migliore qualità abitativa,
rispondendo alla domanda di case
accessibili e, allo stesso tempo, as-
sicurando adeguati servizi di
quartiere.

Su queste cinque “visioni di ri-
generazione urbana” ora tutta la
città è nuovamente chiamata a
esprimersi: accadrà nei prossimi
mesi con specifici “tavoli” di lavo-
ro che coinvolgeranno le diverse
realtà locali in un’attività di di -
scussione e interazione, dalla qua-
le dovranno scaturire le indicazio-
ni propedeutiche alla definizione
della prossima variante al PGT. Un
percorso che è già stato avviato
proprio lo scorso 1° marzo all’An-
nunciata, quando si è tenuta la
prima seduta di tali “tavoli”.

all’insegna della «rigenerazione urbana»:
revisione del Piano di Governo del Territorio

L’ obiettivo
dichiarato
è quello di

elaborare un PGT
che definisca 
lo sviluppo della
città in termini non
tanto di volumetrie,
quanto di qualità
della vita e di
sostenibilità
ambientale. A tal
fine Abbiategrasso
è stato suddiviso 
in cinque diversi
«macro-ambiti»,
ognuno con una
propria vocazione
urbanistica 

Il centro di Abbiategrasso visto dall’alto
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Le tante “voci” dei cittadini indicano
la direzione da percorrere per modificare il PGT

S ono raccolti
nella mappa
delle voci e

delle azioni della
città le opinioni e 
i suggerimenti che 
i cittadini abbiatensi
hanno formulato, 
nei mesi scorsi, 
in risposta
all’indagine svolta
dalla società KCity
quale prima fase 
del percorso per 
la revisione del PGT.
Le otto tavole che
compongono tale
mappa mettono in
evidenza, quartiere
per quartiere,
criticità da
affrontare e risorse
da valorizzare, e
offrono un quadro
dei problemi e delle
aspirazioni dei
residenti.
Punto di partenza
per l’elaborazione
delle proposte che
saranno alla base
della variante al PGT, 
le tavole sono
pubblicate on line 
e possono essere
consultate da tutti

ABBIATEGRASSO

Una “mappatura” della città
che, partendo dalle testimo-
nianze e dai suggerimenti

dei cittadini, ha permesso di ana-
lizzare quali sono le potenzialità,
ma anche i punti critici, di ogni
singolo quartiere, facendo al con-
tempo emergere in modo preciso e
sistematico i problemi e le aspira-
zioni di chi vi risiede. È questo uno
dei risultati dell’attività svolta nei
mesi scorsi dalla società KCity SRL,
su incarico dell’Amministrazione
comunale, in vista dell’elaborazio-
ne di una variante generale al PGT. 

Dati e indicazioni raccolti du-
rante l’indagine sono stati sinte-
tizzati nella cosiddetta mappa del-
le voci e delle azioni della città,
servita come punto di partenza per
elaborare le proposte presentate
nel corso dell’incontro pubblico
denominato Rigenerare Abbiate-
grasso (di cui parliamo alle pagine
precedenti). Tale mappa può esse-
re consultata agevolmente da tutti
i cittadini: le otto tavole che la
compongono – corrispondenti ad
altrettante zone della città – sono,
infatti, pubblicate sul sito on line
dedicato alla variante del PGT di
Abbiategrasso, accessibile all’indi-
rizzo www.kcity.it/abbiategrasso. 

Fra le tematiche sviluppate nella
mappa dedicata al centro storico,
spiccano indubbiamente quelle re-
lative della mobilità, soprattutto
ciclopedonale. Viene, infatti, sotto-
lineato come, pur essendo Abbiate-
grasso «la città della bicicletta»,
molti sono gli ostacoli che di -
sincentivano l’uso delle due ruote,
a partire dai furti e dalla mancanza
di parcheggi attrezzati e custoditi.
Fra i suggerimenti per favorire gli
spostamenti “dolci”, invece, figura
anche quello di realizzare passaggi
ciclopedonali attraverso la Fossa
Viscontea, a esempio recuperando
vicolo Carabelli. Notevole attenzio-
ne è, poi, dedicata proprio alla Fos-
sa, i cui tentativi di valorizzazione
non hanno finora avuto risultati
apprezzabili. Fra le idee avanzate,
quella di utilizzare tale spazio ver-
de per iniziative che occupano le
vie del centro «suscitando proble-
mi di traffico e lamentele dei resi-
denti». Da notare che proprio l’at-
teggiamento dei residenti – ma
non solo del centro – riguardo a
manifestazioni ed eventi è un argo-
mento su cui numerose delle “vo-
ci” raccolte hanno espresso criti-
che: nella mappa, infatti, si legge
che «gli abitanti del centro non vo-
gliono essere disturbati», oppure
che «le varie iniziative danno vita
alla città ma danno fastidio agli
abitanti perché occupano i loro
spazi», fino al giudizio più drasti-
co: «Abbiategrasso è un paese di
provincia, non riesce ad andare ol-
tre alle sagre. Alle iniziative cultu-
rali partecipano cittadini di altre
città, ma non gli abbiatensi».

Le altre sette tavole analizzano,
invece, la situazione nei restanti
quartieri in cui il Comune ha sud-
diviso la città. Qui, l’insieme delle
“voci” raccolte dipinge un quadro
di ombre e di luci, mettendo in
evidenza un mix in cui le criticità
da affrontare si mescolano con la
presenza di risorse che, se adegua-
tamente valorizzate, potrebbero
migliorare la qualità della vita. 

Così, a esempio, a Castelletto i
residenti sottolineano il rischio
che la frazione si trasformi in un
quartiere dormitorio, a causa del-
la scomparsa del commercio loca-
le («fallito a causa della difficoltà
di accesso al quartiere»), dell’as-
senza di servizi e spazi di socialità
(«la vecchia scuola è l’unico pun-
to di aggregazione del quartiere e
si è deciso di venderla») e della re-
cente massiccia realizzazione di
alloggi – molti dei quali rimasti
invenduti, – edificati senza pensa-
re a una loro integrazione nel
quartiere. Nella mappa vengono,
però, anche sottolineate le poten-
zialità della frazione, a esempio la
sua posizione strategica come
“porta” di ingresso ad Abbiate-
grasso e la sua valenza turistica. A
condizione di portare a termine
l’opera di valorizzazione iniziata
negli anni scorsi: emblematico è,
a tale riguardo, il caso della Casa
del Guardiano delle Acque, che in
un’opinione è definito «uno spre-
co senza precedenti. Il restauro è
stato sospeso e la zona è in totale
degrado».

Un po’ in tutti i quartieri, poi,
vengono evidenziati i problemi
viabilistici e quelli dovuti alla
chiusura dei negozi al dettaglio
soppiantati dai supermercati, così
come viene lamentata la carenza
di spazi di aggregazione. Ma non
mancano spunti e suggerimenti
su come far rivivere aree dismesse
o valorizzare strutture pubbliche
scarsamente utilizzate. È il caso, a
esempio, del quartiere Fiera di via
Ticino: «viene utilizzato pochissi-
mo. Perché non lo facciamo di-
ventare un cine-teatro, visto che
tutte le strutture di questo tipo
stanno chiudendo e lo spazio si
presterebbe benissimo?» chiede
una “voce”. Mentre un’altra ipo-
tizza un ruolo per gli spazi della
nuova MIVAR come «aggancio alla
fiera esistente di Rho-Pero, così
come sede stabile dell’Expo, tra-
mite un distaccamento del padi-
glione Italia dove si potrebbero
esporre prodotti locali».

La “carne al fuoco”, insomma, è
parecchia: se l’obiettivo del nuovo
PGT, come hanno affermato i pro-
fessionisti di KCity, deve essere
quello di disegnare un futuro del-
la città che vada oltre la mera pia-
nificazione di volumetrie, le indi-
cazioni raccolte nei mesi scorsi
durante la fase di ascolto dei citta-
dini rappresentano, indubbiamen-
te, un buon punto di partenza.

ABBIATEGRASSO

«Siamo soddisfatti che la parola d’ordine del nuovo PGT di Ab-
biategrasso sia Rigenerazione urbana, la stessa che un anno
fa suggerimmo al nostro convegno sul consumo di suolo

L’età del cemento». Questo il commento “a caldo” dei responsabili del
locale circolo di Legambiente – denominato Terre di Parchi – alla
conclusione della due giorni dedicata all’ascolto della città, in vista
della revisione del PGT, che si è tenuta all’Annunciata nelle giornate di
venerdì 28 febbraio e sabato 1° marzo. 

L’associazione – che da oltre un anno e mezzo preme affinché lo
strumento di pianificazione urbanistica vigente venga radicalmente
cambiato, al fine di bloccare quella che definisce «l’enorme cementi-
ficazione prevista dalla precedente giunta», – ha partecipato attiva-
mente a tutte le fasi del percorso di partecipazione e arricchito il di-
battito dei vari tavoli mirando alla conservazione dei suoli liberi, alla
valorizzazione dell’agricoltura locale di qualità, alla mobilità sosteni-
bile e alla protezione della natura. E, appunto, alla rigenerazione ur-
bana, termine tecnico che indica una serie di obiettivi di qualità e di
sostenibilità ambientale, ma soprattutto la riscoperta della città come
luogo di vita e di relazione e non come mera superficie su cui costrui-
re insediamenti residenziali o commerciali. «Un anno fa [quando Le-
gambiente ha promosso ad Abbiategrasso il convegno L’età del ce-
mento, cui La voce dei Navigli ha dedicato una serie di articoli nel
marzo 2013, NDR] abbiamo mostrato alla città quali danni può cau-
sare la bulimia da cemento e asfalto, incalzando l’Amministrazione
ad avviare la revisione del piano urbanistico – spiegano, in un comu-
nicato, i volontari dell’associazione. – Ora, finalmente, vediamo muo-
versi questo processo, condotto con perizia dai consulenti. E la qua-
lità degli argomenti posti sui tavoli ci fa ben sperare».

Allo stesso tempo, però, i responsabili di Legambiente non rispar-
miano critiche alle posizioni – definite «diktat» – assunte dal sindaco
Pierluigi Arrara su alcune delle questioni chiave del futuro urbanisti-
co della città. «Siamo invece profondamente delusi e assolutamente
contrari alle parole del sindaco, che anche in questa occasione sem-
bra percorrere strade divergenti rispetto ai bei principi sulla parteci-
pazione e l’ascolto della città espressi dai suoi stessi assessori – si leg-
ge, infatti, nel comunicato. – Il sindaco, ignorando quanto dicevano i
tavoli di lavoro, ha voluto rimarcare la necessità della contestata su-
perstrada Magenta-Vigevano e, addirittura, ha voluto esprimere il
suo scetticismo rispetto a un PGT a consumo di suolo zero. Ebbene,
dopo queste affermazioni che fanno scricchiolare il processo di parte-
cipazione messo in campo, Legambiente si impegnerà ancora di più
perché la futura pianificazione del territorio respinga nuove lottizza-
zioni e nuovi inutili capannoni, che rimarranno vuoti e affacciati su
nuove strade impattanti sul paesaggio agricolo che ci circonda.

I cittadini hanno capito che il futuro della città è legato alle qualità
del suo territorio: paesaggio, agricoltura e natura, che possono pro-
durre ricchezza materiale e immateriale. Ora tocca all’Amministra-
zione tradurre in pratica quanto indicato, senza il timore di pestare
i piedi ai soliti interessi privati che, guarda caso, in queste occasioni
pubbliche non si mostrano alla luce del sole, ma che poi – fino ad oggi
– hanno avuto voce in capitolo nelle decisioni finali».

Una delle tavole elaborate dalla società KCity

Legambiente: soddisfatti con riserva
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Aumentano le tariffe, e
cambiano alcune mo -
dalità di pagamento,

per le famiglie con figli
che usufruiscono della re-
fezione scolastica ad Ab-
biategrasso. Le novità fan-
no seguito al passaggio di
consegne tra la ditta che
aveva gestito il servizio ne-
gli ultimi cinque anni, la
Gemeaz Elior di Milano, e
quella che ha vinto la nuo-
va gara di appalto indetta
in seguito alla decadenza
della precedente conces-
sione, la Sodexo Italia di
Cinisello Balsamo.

Dallo scorso 10 marzo,
in conseguenza dell’incre-
mento del costo sostenuto
dal Comune per ogni sin-
golo pasto (passato da 4,36
a 4,68 euro), è, infatti,
scattato un adeguamento
delle quote a carico degli
utenti: in pratica un au-
mento tra il 7 e l’8% ri-
spetto alle tariffe in vigore
dall’inizio dell’anno scola-
stico. In dettaglio, il costo
del buono pasto per la pri-
ma fascia è passato da 0,87
a 0,94 euro, quello per la
seconda fascia da 1,53 a
1,64 euro, quello per la
terza fascia da 2,18 a 2,34
euro, quello per la quarta
fascia da 2,83 a 3,04 euro,
quello per la quinta fascia
da 3,49 a 3,74 euro, quello
per la sesta fascia da 4,14 a
4,45 euro e, infine, quello
per le rimanenti fasce (per
le quali il costo del pasto è
interamente a carico delle
famiglie) da 4,36 a 4,68
euro. 

«Le famiglie sono state
avvertite per iscritto a set-
tembre 2013 che, a partire
da gennaio 2014, con l’ag-
giudicazione della gara,
sarebbe stata definita la
nuova tariffa – precisa l’as-
sessore alle Politiche edu-
cative Graziella Cameroni
– A inizio anno scolastico
era stato applicato l’au-
mento ISTAT, non richiesto
l’anno precedente, ed era-
no state ridefinite le fasce
ISEE per evitare un carico
eccessivo a danno della
collettività che non fruisce
del servizio. Il nuovo servi-
zio non è scattato da gen-
naio, ma dal 10 marzo, do-
po che il Comune ha otte-
nuto dal Consiglio di Stato
la revoca della sospensiva
decisa dal TAR a seguito di
ricorso inoltrato dalla Ge-
meaz Elior. Quindi, con
due mesi di ritardo, sono
state applicate le nuove ta-
riffe, frutto di un bando che
ha puntato per il 70%
sull’offerta tecnica, quindi
sulla qualità, e per il 30%
sull’offerta economica».

Proprio riguardo alla
qualità, del cibo, l’assesso-
re sottolinea che «è stato
attivato un rigoroso servi-
zio di controllo qualità,
affidato allo Studio QTRE
di Novara, che dispone di
personale con forti com-
petenze professionali, in
grado di effettuare anche
analisi di laboratorio per
verificare l’adeguatezza
alle normative vigenti. I
verbali dei sopralluoghi
periodici e della commis-
sione mensa, per la massi-
ma trasparenza dell’ente,
saranno a breve pubblica-
ti sul sito del Comune».

L’obiettivo, assicura Ca-
meroni, è garantire la di -
stribuzione di pasti sani,
igienicamente curati e
controllati, previsti da un
regime dietetico mirato;
inoltre consentire diete
specifiche, ma comunque
allettanti, in caso di aller-
gie e intolleranze.

«È evidente – osserva poi
l’assessore in merito all’au-
mento delle tariffe – che,
dopo oltre cinque anni, i

costi abbiano subito lievi
aumenti, ma anche la qua-
lità della richiesta prevista
dal capitolato è più alta, a
fronte delle indicazioni
formulate in sede di com-
missione mensa e di com-
missione consiliare. Vale
la pena di sottolineare che
il raffronto con il territorio
colloca comunque la tarif-
fa del nostro Comune fra
le più convenienti».

L’adeguamento delle ta-
riffe non è l’unica novità
scattata lo scorso 10 mar-
zo: a partire dalla stessa
data, infatti, gli utenti che
hanno attivato l’addebito
automatico su conto cor-
rente per il pagamento del
servizio di refezione devo-
no revocare l’addebito a fa-
vore della vecchia società
di ristorazione, per poi ri-
attivarlo a favore della
nuova. Nessuna operazio-
ne, invece, è necessaria per
l’utilizzo delle tessere pre-
pagate ricaricabili, dal mo-
mento che, in questo caso,
il passaggio sarà gestito
automaticamente.

Refezione scolastica, 
da marzo i pasti costano di più

Il cambio nella gestione
del servizio in seguito 
alla recente gara 
di appalto ha coinciso 
con un adeguamento
delle tariffe: l’aumento 
è scattato lo scorso 
10 marzo. Le precisazioni
dell’assessore Cameroni

La mensa della scuola media Carducci

Centro storico, ampliata 
la Zona a Traffico Limitato

ABBIATEGRASSO

Si amplia la porzione del centro storico di Ab-
biategrasso vietata alle auto durante i fine set-
timana. Lo scorso 6 marzo, infatti, il coman-

dante della Polizia locale Maria Malini ha siglato
un’ordinanza che estende a via Solferino e a vicolo
Cortazza la Zona a Traffico Limitato, dove l’accesso
e la circolazione dei veicoli sono consentiti in orari
prestabiliti soltanto per specifiche categorie di
utenti, come, a esempio, i residenti. Così come già
avveniva per il resto della ZTL, la restrizione del traf-
fico è in vigore dalle 15 del sabato pomeriggio fino
alle 19 della domenica, senza interruzione, mentre
durante le festività infrasettimanali il divieto è vali-
do dalle 9 del mattino fino alle 19.

Con la medesima ordinanza è stato, inoltre, sta-
bilito il posizionamento di tutta una serie di nuovi
cartelli per meglio segnalare la presenza della ZTL e
i suoi orari di funzionamento.

La parziale chiusura al traffico del centro storico
di Abbiategrasso è stata attuata a partire dal 1995,
ma la ZTL è stata istituita ufficialmente solo a parti-
re dall’autunno del 2012. Il suo obiettivo è quello di
proteggere gli utenti della strada più deboli, come
pedoni e ciclisti, e di disincentivare il traffico dei
veicoli a motore nel centro – soprattutto quello di
attraversamento, – che negli anni è andato aumen-
tando.

Dallo scorso 6 marzo il divieto di accesso 
ai veicoli durante i fine settimana è stato 

esteso a via Solferino e vicolo Cortazza

Una via del centro storico

FERRIANI S.R.L.
SOLUZIONI PER LA SICUREZZA

UFFICIO - SHOWROOM - ESPOSIZIONE LABORATORIO
via Ada Negri, 2 - ABBIATEGRASSO - 

tel. 02 9496 6573 – fax 02 9469 6476
www.ferrianisicurezza.it - ferrianisicurezza@alice.it

PRONTO INTERVENTO 328 1166133
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Una serie di percorsi
di formazione artisti-
ca, culturale e del

tempo libero, pensati per
permettere a chi vi prende
parte di approfondire e
perfezionare le sue capaci-
tà espressive. È questo lo
spirito alla base dei Corsi
nel cassetto – nome che
parafrasa il concetto dei
“sogni nel cassetto” – pro-
mossi da alcuni anni dalla
Fondazione Per Leggere,
che riunisce i sistemi bi-
bliotecari dei comuni del
Sud Ovest milanese. Quelli
proposti per la prossima
stagione primaverile si di-
vidono in nove diverse se-
zioni e prenderanno il via
nelle prossime settimane.
Arte e creatività, lingue, fa-
miglia, gusto, cultura e

spettacolo, comunicazio-
ne, animali e, infine, natu-
ra e benessere: questi i set-
tori che la Fondazione ha
deciso di sviluppare attra-
verso corsi aperti a tutti e
in programma nelle diver-
se Biblioteche del territo-
rio. Ad Abbiategrasso, ma
anche Ci sliano, Binasco,
Mesero, Robecchetto con
Induno, Buscate, Corsico e
Trezzano sul Naviglio, solo
per citare alcuni dei comu-
ni coinvolti nell’iniziativa. 

Tante le opportunità ad
Abbiategrasso, dove i corsi
si terranno nella sede della
Fondazione Per Leggere.
Fra le proposte figurano il
laboratorio Teatro delle
ombre, che appartiene alla
sezione Arte e creatività e
si propone la realizzazione
di alcune marionette di
cartoncino, che prenderà il

via il prossimo 27 aprile
per tre lezioni da due ore
ciascuna. Ma anche i due
laboratori di illustrazione,
uno curato da Tiziana Ro-
manin e l’altro, denomina-
to Sculture di polvere, pro-
posto da Matteo Gubellini,
che inizieranno rispettiva-
mente il 22 marzo e il 18
maggio. Sempre all’area
creativa, fra gli altri, appar-
tengono il corso di Foto-
grafia – livello 1 e quello di
Fotografia per bambini.
Spazio, poi, anche alle lin-
gue: in città è previsto per
la stagione primaverile un
corso di Spagnolo – livello
1, della durata di dieci le-
zioni (da due ore ciascu-
na), che partirà il prossimo
9 aprile. 

Arte, lingue ma anche
benessere e natura con il
corso Detersivi e cosmetici

naturali, che prenderà il
via il prossimo 10 maggio,
oppure con le lezioni dedi-
cate al mondo del giardi-
naggio, in programma nel-
la sede di via Ticino dall’8
maggio. Tra i tanti corsi
nel cassetto in calendario
ad Abbiategrasso, da se-
gnalare anche quello di
Scrittura creativa con Ser-
gio Ragno (a partire dal 7
aprile) e quello di Criminal
profiling: il corso prevede
tre lezioni da un’ora e
mezza tenute a partire da
sabato 10 maggio da Eleo-
nora Alemanno, psicologa
clinica e di comunità lau-
reata presso l’Università
degli Studi di Torino, che
offrirà ai partecipanti una
panoramica delle origini e
degli ambiti di applicazio-
ne del criminal profiling
nonché delle principali
metodologie e approcci
utilizzati da questa tecnica. 

Per conoscere l’elenco
completo degli oltre qua-
ranta corsi in calendario ad
Abbiategrasso, ma anche
in altre Biblioteche appar-
tenenti alla Fondazione
Per Leggere, così come per
confrontare date, pro-
grammi, opportunità e co-
sti, il consiglio è quello di
visitare il sito www.corsi-
nelcassetto.net.

Marina Rosti

Corsi nel cassetto, tante nuove 
opportunità per mettersi in gioco

L’Amministrazione 
cerca “nonni vigili” 

ABBIATEGRASSO

Veri e propri “angeli custodi” delle scuole, nel-
le città e nei paesi dove sono presenti diven-
tano subito la simpatia dei bambini e l’incu-

bo degli automobilisti indisciplinati. Stiamo par-
lando dei cosiddetti “nonni vigili”, volontari che
prestano il loro prezioso servizio assistendo gli
scolari all’entrata e all’uscita dalle lezioni, agevo-
lando, in particolare, l’attraversamento della stra-
da sia ai bambini sia ai loro accompagnatori. 

A breve potrebbero comparire anche davanti alle
scuole di Abbiategrasso. Sulla base dell’esperienza
svolta in altri comuni della zona, infatti, la giunta
guidata dal sindaco Arrara, con la collaborazione
della Polizia locale e dell’associazione AUSER–Vo-
lontariato Filo d’Argento ONLUS, ha deciso di pro-
muovere anche nella nostra città il progetto deno-
minato, appunto, Nonni vigili. A quanti aderiran-
no all’appello lanciato dall’Amministrazione co-
munale verrà chiesto di svolgere un’attività volon-
taria di presidio finalizzata alla sicurezza e all’as-
sistenza degli alunni davanti alle scuole negli ora-
ri di ingresso e di uscita.

Per promuovere la condivisione sull’attività ine-
rente questo progetto, in particolare sulle sue mo-
dalità di organizzazione e attuazione, l’assessore
alla Viabilità e Polizia locale del Comune di Abbia-
tegrasso, Emanuele Granziero, insieme con il co-
mandante della Polizia locale, Maria Malini, invi-
tano le associazioni e i cittadini a partecipare a un
incontro pubblico che si terrà nella giornata di sa-
bato 29 marzo alle 10.30 nella sala consiliare del
Castello Visconteo.

Il prossimo 29 marzo in calendario un incontro pubblico 
al Castello Visconteo per la condivisione del progetto, 

che ha già dato buoni risultati in alcuni comuni della zona 

Ritorna l’iniziativa
promossa dalla Fondazione

Per Leggere: numerose 
le proposte, raggruppate 

in nove diverse sezioni. 
Le lezioni inizieranno nelle

prossime settimane 
e continueranno per tutta 

la stagione primaverile

Una lezione di una delle precedenti edizioni

AZIENDA AGRICOLA

di ABBIATEGRASSO

COTOLETTE - BRACIOLE E PUNTINE

COTECHINI - SALAMELLE E SALSICCIA
ZOLA E TALEGGIO D.O.P.

3,903,90 kg

7,907,90 kg

Cascina Costa • in fondo a via Cassolnovo • AbbiategrassoCascina Costa • in fondo a via Cassolnovo • Abbiategrasso

4,904,90 kg

CONTINUA L’OFFERTA…
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Sabato 22 e domenica
23 marzo, Abbiate-
grasso rinnova – per

il 65° anno – l’appunta-
mento con la Fiera di San
Giuseppe, tradizionale
evento in cui la città esibi-
sce le proprie qualità alle
porte della primavera. Per
l’edizione 2014, l’Ammi-
nistrazione comunale of-
fre alla cittadinanza e ai
visitatori stimoli nuovi,
affidando la progettazione
e l’organizzazione dell’e-
vento alla multiservizi
AMAGA SPA.

«L’obiettivo è mantene-
re la tradizione – sostiene
il sindaco Pierluigi Arrara,
– ma con un taglio “più
utile che dilettevole”, vale
a dire concentrando le
proposte della fiera sulle
tematiche del lavoro e del-
l’occupazione». L’intento
è dunque quello di coniu-
gare modernità e tradizio-
ne, per mostrare la vitalità
di un territorio che co-
struisce il futuro su basi
saldamente costituite ne-
gli anni, pronto a cogliere
le opportunità emergenti.
Ma come conciliare il nuo-
vo con la tradizione? Que-
sti due motori, apparente-
mente opposti, si nutrono
in realtà l’uno dell’altro,
perché non vi è vera inno-
vazione senza il rispetto
delle tradizioni.

AMAGA ha trasformato la
fiera nell’occasione per
aprire un cantiere di valo-
rizzazione, riscoperta e ri-
generazione delle risorse
dell’Abbiatense. Tra i pri-
mi collaboratori organici
c’è LibLab, produttore in-
dipendente di stili e conte-
nuti di comunicazione,
che da tempo promuove
innovazione sostenibile a
tutto campo, per far trion-
fare la vocazione genuina
del territorio anche di
fronte alle veloci trasfor-
mazioni dell’oggi.

La prima novità dell’edi-
zione 2014 è una riscoper-
ta: la manifestazione torna,
infatti, nei luoghi originari
dentro il tessuto urbano,
tra il Castello Visconteo e
le piazze del centro storico,
a tu per tu con la gente,
mettendo in mostra i
gioielli architettonici e
funzionali della città. Le
vie di Abbiategrasso e i din-
torni del Castello si riempi-
ranno di prodotti della zo-
na a caratterizzazione bio-
logica, perché questa è una
delle carte vincenti su cui il
territorio può scommette-
re. Inoltre, presso il polo
fieristico di via Ticino 72, il
Parco del Ticino condurrà
mostre e iniziative per ce-
lebrare i quarant’anni di
attività. La sostenibilità
campeggerà, poi, negli
stand della fiera di Matri-
moni solidali in piazza
Marconi, che esibiranno
innumerevoli idee per in-
terpretare in modo più ori-
ginale, personalizzato ed
eticamente valido anche la
più tradizionale delle cele-
brazioni.

Tra valorizzazioni inedi-
te della cucina tipica (con
show cooking trasmessi in
diretta per la città), perfor-
mance teatrali – di canto,
danza e recitazione – aper-
te a tutti, assaggi di mobi-
lità sostenibile, presenta-
zioni di volumi e laboratori
di riciclo e riuso su misura

del cittadino (secondo la
migliore tradizione di AMA-
GA), Abbiategrasso si tra-
sformerà per due giorni in
un cantiere che restituisce
alle persone il sano prota-
gonismo che meritano.

In particolare, il Castello
ospiterà attività sulle nuo-
ve opportunità per i giova-
ni più determinati e per le
imprese che hanno voglia
di crescere nonostante la
crisi diffusa. Partendo dal
recupero degli antichi me-
stieri, verranno mostrate le
tante soluzioni per valoriz-
zare in modo moderno le
vocazioni. Ecco, a esem-
pio, la riscoperta dell’arti-
gianato attraverso originali
formule digitali, dalle
stampanti 3D ai robot fai
da te. Ed ecco anche i corsi
di web marketing per tutti,
gli spot pubblicitari realiz-
zati in diretta per le azien-
de locali, i circuiti di pro-
mozione low cost e i finan-
ziamenti non impraticabi-
li: spunti molto concreti a
disposizione di chi non
smette di credere in una
crescita sostenibile. Ma ec-
co, soprattutto, workshop
per studenti e giovani pro-
fessionisti, opportunamen-
te selezionati per l’orienta-
mento alla promozione del
territorio, accompagnati
verso reali possibilità di
progettare, avviare e pro-
muovere le proprie idee di
lavoro e impresa, attraver-

so strumenti moderni che
portino efficacemente le ri-
sorse locali e tradizionali a
tu per tu con il mercato
odierno.

Da non dimenticare, poi,
l’invito agli amministratori
locali a scoprire le nuove
soluzioni per sostenere la
rigenerazione territoriale e
per finanziarla anche in
tempi di ristrettezze gene-
ralizzate.

Non è possibile esaurire
il programma in termini
sintetici perché ogni gior-
no si aggiungono nuove
proposte: il laboratorio col-
lettivo inaugurato da AMAGA
e sviluppato da LibLab sta
crescendo in modo sor-
prendente, facendo della
Fiera di San Giuseppe il
primo momento di un’ine-
dita consapevolezza di op-
portunità non ancora spe-
rimentate dagli abbiatensi. 

Ma c’è da scommettere
che le novità più importan-
ti nasceranno proprio du-
rante la Fiera, tra i cittadi-
ni che ne saranno protago-
nisti. Appuntamento, quin-
di, sabato 22 marzo, a par-
tire dalle 10.30 di fronte al
Castello Visconteo, per l’i-
naugurazione a base di cu-
cina, teatro e danza: inizio
di una due giorni straordi-
nariamente ricca di stimo-
li, il cui programma detta-
gliato può essere consulta-
to sul sito on line www.fie-
rasangiuseppe.it.

La Fiera di San Giuseppe ritorna alle origini: 
due giorni di festa tra il Castello e le piazze

Coniugare 
modernità e tradizione:
questo l’obiettivo della
65a edizione della
manifestazione, 
in calendario 
per sabato 22 
e domenica 
23 marzo

L’edizione del 1955 della Fiera

Giornata della Riconoscenza,
Abbiategrasso protagonista

ABBIATEGRASSO

Dal 1953 la Provincia di Milano organizza la
Giornata della Riconoscenza per conferire un
riconoscimento a cittadini e associazioni del

mondo culturale, sociale, artistico, economico e
sportivo, legati al territorio del Milanese e che si sia-
no distinti nella propria attività a favore delle comu-
nità. Dal 1999 al riconoscimento provinciale, che
consiste in una medaglia d’oro e in un diploma con
la motivazione, è stata attribuita la denominazione
di Premio Isimbardi.

Lo scorso 13 marzo si è svolta la consegna dell’e-
dizione 2014 del premio, che ha visto la città di Ab-
biategrasso protagonista con ben due associazioni
premiate con la più alta onorificenza dell’Ammini-
strazione provinciale, ANFFAS ONLUS Centro Il Melo-
grano e la società polisportiva SuperHabily, insieme
con il sindaco Pierluigi Arrara.

Rappresentata dal presidente Massimo Simeoni e
dalla presenza di alcuni ospiti della struttura, l’ANF-
FAS Centro Il Melograno, associazione di famiglie
con persone affette da disabilità intellettive o relazio-
nali, è stata premiata per la trentennale presenza sul
territorio milanese con lo scopo di migliorare la qua-
lità della vita delle persone diversamente abili, aiu-
tandole nello sviluppo delle loro autonomie, favoren-
done l’inclusione sociale e supportandone le fami-
glie.

Rappresentata dal presidente Augusto Conti e da
un’atleta accompagnato dal padre, la società poli-
sportiva SuperHabily di Abbiategrasso, nata con lo
specifico scopo di promuovere la pratica sportiva tra
persone con disabilità fisica, intellettiva, relazionale
e sensoriale, è stata, invece, premiata per il costante
impegno affinché queste persone possano riscoprire
la loro dignità, orgoglio, visibilità e normalità nel
contesto quotidiano.

Premiati dalla Provincia di Milano il sindaco 
Arrara e due associazioni abbiatensi: ANFFAS

Centro Il Melograno e la polisportiva SuperHabily

Un momento della cerimonia di premiazione
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Un volontario del servizio 
civile alla primaria di Robecco

ROBECCO SUL NAVIGLIO

Si rafforzano gli interventi a favore degli alunni
svantaggiati e diversamente abili nelle scuole
di Robecco sul Naviglio. Dallo scorso mese di

febbraio, infatti, alla primaria Leonardo da Vinci
opera un volontario del servizio civile: compito del
giovane è quello di seguire, per venti ore settimana-
li, i bambini in difficoltà, affiancando in tale mansio-
ne l’attività degli educatori ad personam garantiti
dall’Amministrazione comunale nell’ambito del Pia-
no per il diritto allo studio (per l’anno scolastico in
corso, il Comune assicura sette educatrici per un to-
tale di 145 ore settimanali, mentre gli alunni seguiti
sono tredici). L’assistenza a bambini e ragazzi svan-
taggiati e diversamente abili, all’interno del contesto
scolastico, si configura come attività che mira a sup-
portare, accompagnare e favorire la socializzazione e
l’apprendimento dei minori in difficoltà  a favorire i
processi di integrazione scolastica. Una finalità che
ben si integra con la filosofia del Servizio civile na-
zionale, che rappresenta un’opportunità, offerta ai
giovani dai 18 ai 28 anni di età, di dedicare un anno
della propria vita a favore di un impegno solidaristi-
co, inteso come impegno per il bene comune e,
quindi, come valore di coesione sociale.

Il giovane è in servizio dallo scorso mese 
di febbraio e segue i bambini diversamente abili,

affiancando in tale compito le educatrici comunali

ROBECCO SUL NAVIGLIO

«Come fare per
sentirsi più sicu-
re quando si esce

da sole?» E, ancora, «Co-
me affrontare situazioni
potenzialmente pericolo-
se?» Queste sono le due
fondamentali domande da

cui trae spunto la terza
edizione del corso Autodi-
fesa donna promosso
dall’Assessorato allo Sport
e alle Politiche sociali del
Comune di Robecco sul
Naviglio e realizzato dal-
l’associazione sportiva di-
lettantistica Karate-Do di
Casterno. Dal 1° aprile al 3

giugno, per un totale di
dieci lezioni, tutte le don-
ne, a partire dalle ragazze
della scuola secondaria di
primo grado, potranno
partecipare al corso, che
prevede anche un livello
avanzato per chi avesse già
frequentato l’attività nelle
precedenti edizioni. 

Le lezioni si terranno
nella palestra delle scuole
elementari di Casterno, in
via Buozzi, 18, il martedì
dalle 19.15 alle 20.30. Il
corso è totalmente gratui-
to, a eccezione di una quo-
ta assicurativa di 20 euro
che sarà valida sino al 31
dicembre 2014.

Le iscrizioni possono es-
sere effettuate telefonando
all’ufficio Servizi sociali
del Comune di Robecco al
numero 02 9497 8031 dal
lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 12.30; nelle gior-
nate di lunedì e mercoledì
è, inoltre, possibile telefo-
nare anche dalle 16 alle
18.30. 

Data ultima per iscriver-
si è il 28 marzo, mentre
chi volesse ulteriori infor-
mazioni può visionare la
locandina del corso sul si-
to del Comune di Robecco
sul Naviglio (www.comu-
ne.robeccosulnaviglio.mi.
it). 

Elia Moscardini

A Robecco donne più sicure grazie alla
terza edizione del corso di autodifesa

Le lezioni 
inizieranno 
il 1° aprile 

e termineranno 
il 3 giugno. L’iniziativa 

è promossa dal
Comune di Robecco sul

Naviglio e realizzato
dall’associazione

Karate-Do di Casterno
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ROBECCO SUL NAVIGLIO

Èstato ufficialmente
eletto il nuovo Con-
siglio direttivo del-

l’associazione Fiera San
Majolo di Robecco sul Na-
viglio, che resterà in carica
per i prossimi tre anni.
L’associazione, nata nel
2010, si propone di valo-
rizzare la tradizione agri-
cola del paese e del territo-
rio, impegnandosi a dare
nuovo lustro alla ultrase-
colare fiera agricola di San
Majolo, che proprio grazie
all’impulso dell’associazio-
ne ha assunto un volto
nuovo e più dinamico nel
corso degli ultimi anni.

Il direttivo è ora formato
dal presidente Sergio Ne-
gri, dal vicepresidente Lu-
ca Garavaglia, dal segreta-
rio Monica Contini e dai
consiglieri Patrizia Barni,
Maurizio Barettoni, Maria
Teresa Tacca, Piervittorio
Marnati, Piermaria Ma-
gnaghi e Marco Rizzatello.

Al nuovo direttivo sono
giunti gli auguri di buon

lavoro del sindaco di Ro-
becco, Giuseppe Zanoni:
«Colgo l’occasione della
riunione annuale dell’as-
semblea dei soci, per il
rinnovo delle cariche
dell’associazione San Ma-
jolo, per ribadire il forte
sostegno e la grande sod-
disfazione per l’opera svol-
ta dall’associazione in
questi anni – ha detto il
primo cittadino. – La tra-
dizionale fiera di San Ma-

jolo è orgoglio della comu-
nità intera ed è un evento
peculiare e genuino che ha
sempre caratterizzato il
nostro paese. La passione
e la dedizione di tutti i soci
e i volontari dell’associa-
zione hanno rinvigorito e
promosso con costante
impegno la cultura enoga-
stronomica, agricola e so-
ciale locale. Lo straordi-
nario servizio reso alla co-
munità è frutto di solidale

e sinergica collaborazione
tra cittadini, associazioni
ed ente comunale. Sicuro
che l’opera della associa-
zione saprà con creatività
e passione realizzare il be-
ne della nostra comunità,
rinnovo la fiducia e la di -
sponibilità dell’Ammini-
strazione per future profi-
cue collaborazioni».

L’associazione è già al
lavoro per l’edizione 2014
della fiera di San Majolo.

Robecco, eletto il nuovo direttivo
dell’associazione Fiera di San Majolo

ALBAIRATE

Il disegno e la pittura
come passione da
coltivare e persegui-

re: con questa filosofia
la Biblioteca civica Lino
Germani e la Pro loco di
Albairate hanno deciso
di organizzare un corso
per bambini e ragazzi
che ha come scopo il
miglioramento delle lo-
ro capacità artistiche. 

Intitolato Dal disegno
alla pittura, il corso è

costituito da otto lezioni,
che saranno tenute dalla
docente Jlenia Selis il
mercoledì, a partire dal
prossimo 2 aprile, nella
fascia oraria compresa tra
le 16.45 alle 18.15.

Al corso possono parte-
cipare bambini e ragazzi
di età compresa tra i sei e
i dodici anni. Il costo per
l’intero ciclo di lezioni –
che si terranno al rag-
giungimento di un nu-
mero minimo di cinque
partecipanti – è di 50 eu-

ro, cui vanno aggiunti 10
euro per l’eventuale tes-
seramento alla Pro loco
di Albairate. Le iscrizioni
sono aperte sino al pros-
simo 1° aprile e si posso-
no effettuare dalle 15 alle
18.30 presso la Biblioteca
Lino Germani. Chi voles-
se ulteriori informazioni
può inviare una e-mail al-
l’indirizzo biblioteca@co-
mune.albairate.mi.it, op-
pure telefonare al nume-
ro 02 9498 1343.

E.M.

Disegno e pittura per bambini alla Lino Germani

I nuovi eletti 
resteranno in carica 
per i prossimi tre anni. 
Il sindaco Zanoni: 
«La tradizionale 
fiera di San Majolo 
è orgoglio della
comunità intera»

Biblioteca e Pro loco 
di Albairate presentano
un corso che ha come
scopo il miglioramento
delle capacità artistiche 
di bambini e ragazzi. 
Le lezioni inizieranno 
il prossimo 2 aprile

Una veduta di Robecco

ALBAIRATE

Il peso della guerra e la
crudeltà dei conflitti, il
dramma personale che

diviene dramma umano e
universale sullo sfondo di
una Francia invasa dalle
truppe naziste durante la
seconda guerra mondiale.
Questi sono i principali in-
gredienti del libro intitola-
to Suite francese della
scrittrice Irène Némi-
rovsky, arrestata dai nazi-
sti in quanto di origine

ebrea e deportata nel lu-
glio 1942 ad Auschwitz,
dove morì un mese più
tardi di tifo.

Prima di finire nelle ma-
ni dei suoi carnefici, la
scrittrice – francese ma
nata in Ucraina – compose
febbrilmente due romanzi,
parti di quella che avrebbe
dovuto essere un’opera
più imponente, una sorta
di poema sinfonico chia-
mato Sinfonia in cinque
movimenti. I due volumi
sono Tempesta in giugno

e Dolce, pubblicati solo nel
2004 – dopo il loro ritrova-
mento – con il nome, ap-
punto, di Suite francese.

Gli appassionati di lette-
ratura avranno l’opportu-
nità di entrare nel tragico
ed emotivo mondo di Irène
Némirovsky giovedì 10
aprile alle 21 alla Bibliote-
ca civica Lino Germani di
Albairate, per quello che si
preannuncia come un in-
contro ricco di pathos.

Elia Moscardini

Nuovo incontro letterario ad Albairate
Il prossimo 10 aprile

alla Biblioteca civica 
Lino Germani sarà
protagonista Suite
francese della scrittrice
Irène Némirovsky, che
compose l’opera poco
prima di essere deportata
ad Auschwitz

Continuano a Cisliano 
gli appuntamenti 
con il cineforum

CISLIANO

Due capolavori del cinema italiano ravviveran-
no il mese di marzo a Cisliano. Dopo la
proiezione del film La grande bellezza di

Paolo Sorrentino – vincitore lo scorso 12 gennaio
del Golden Globe come miglior film straniero, –
che è stata effettuata il 5 marzo, un nuovo appun-
tamento si prospetta per tutti gli amanti del grande
schermo: mercoledì 26 marzo, alle 21, presso l’au-
ditorium Giovanni Magenti, sarà, infatti, proiettato
Reality, pellicola diretta da Matteo Garrone. Reality
racconta la storia di Luciano, pescivendolo napole-
tano dotato di grande simpatia, che spesso si esibi-
sce davanti ai clienti della pescheria. Un giorno par-
tecipa, spinto dalla famiglia, ai provini per Il grande
fratello e da quel momento vive l’attesa come
un’ossessione, fino alla paranoia e alla follia che
prenderanno il sopravvento su di lui e sulla sua per-
cezione della realtà. L’ingresso alla proiezione è
gratuito; chi volesse ulteriori informazioni può
contattare l’ufficio Segreteria e Cultura del Comu-
ne di Cisliano al numero 02 9038 7045. La proiezio-
ne del film sarà accompagnata dal commento del-
l’esperto di cinema Francesco Carrà. E.M.

Dopo l’incontro del 5 marzo con la proiezione del film 
La grande bellezza di Paolo Sorrentino, il prossimo 
26 marzo sarà la volta di Reality di Matteo Garrone

Le donne di Cisliano 
imparano a difendersi

CISLIANO

Le donne sono spesso vittime di aggressioni per
il solo fatto di essere considerate “deboli”. È
perciò un diritto fondamentale di ogni donna

conoscere come evitare le situazioni pericolose, ma
anche essere pronte a reagire quando il pericolo de-
ve comunque essere affrontato. 

È in quest’ottica che l’Amministrazione comuna-
le di Cisliano, insieme con la Consulta ai Servizi so-
ciali, Assistenza e Volontariato e con l’associazione
sportiva dilettantistica FEDKA ha deciso di organiz-
zare un corso di autodifesa per le donne, a partire
dalle ragazze dai sedici anni di età in su. Il corso si
svolgerà dal 4 aprile al 13 giugno, per un totale di
dieci lezioni che si terranno nella palestra delle
scuole medie di Cisliano. L’attività è completamen-
te gratuita: alle partecipanti, infatti, sarà richiesto
solamente il versamento di 20 euro quale copertura
assicurativa.

L’iscrizione deve essere effettuata entro il prossi-
mo 1° aprile rivolgendosi all’Ufficio Segreteria del
Comune, aperto il lunedì, il mercoledì e il venerdì
dalle 9 alle 12 e il martedì dalle 16.30 alle 17.45. Ra-
gazze e donne interessate ad avere ulteriori infor-
mazioni possono telefonare allo 02 9038 7045.

E.M.

Al via un corso antiaggressione promosso 
dal Comune in collaborazione con la Consulta 

ai Servizi sociali e con l'associazione FEDKA



FERRAMENTA - UTENSILERIA - ARTICOLI TECNICI

www.utensilfergalbiati.it
info@utensilfergalbiati.it

ABBIATEGRASSO (MI)
via Padre Carlo da Vigevano, 18
tel. 02 9466 156 r.a. - fax 02 9469 5056

ABBIATEGRASSO (MI)
PUNTO VENDITA AL DETTAGLIO
via Novara, 22 - tel. e fax 02 9462 875

PROMOZIONE 2014PROMOZIONE 2014

MAGAZZINO METALLI: tel. 02 9496 7299 - fax 02 9405 0387

QUALITÀ

E CONVENIENZA 

ECCEZIONALI

QUALITÀ

E CONVENIENZA 

ECCEZIONALI

480

CARRELLO 7 CASSETTI 

€

CARRELLO 7 CASSETTI
COMPLETO DI UTENSILI 

OMAGGIO OROLOGIOOMAGGIO OROLOGIO

ORARI:

DA LUNEDÌ A VENERDÌ
8.30-12.00   14.00-18.30

SABATO
8.30-12.00

+ IVA

295€

+ IVA

VALIGIA 
CON 128 UTENSILI 

160€

+ IVA

CASSETTA METALLO 
CON UTENSILI

180€

+ IVA

TRANSPALLET BP 25 
PORTATA KG 2500

249€

+ IVA
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OZZERO

Camminando man-
giando spegne cin-
que candeline. An-

che quest’anno, l’appunta-
mento per quanti deside-
rano fare una passeggiata
tra le campagne degustan-
do prodotti tipici è a Ozze-
ro. Quando? L’iniziativa –
che è promossa dalla Pro
loco del paese insieme con
il Comune e vede la parte-
cipazione di aziende e ri-
storanti del territorio – è
in calendario per domeni-
ca 30 marzo. La formula
resta quella delle passate
edizioni: un tour adatto a
tutte le età tra i sentieri
della valle del Ticino, con
tappe gastronomiche lun-
go il percorso. 

Il ritrovo è fissato per le
8.30 al parco Cagnola, do-
ve è in programma una
colazione insieme, mentre
la partenza è prevista in-
torno alle 9.15. La prima
sosta degustativa della
quinta edizione della ma-
nifestazione verrà effet-

tuata alla cascina didattica
Fiorentina di Morimondo,
dove i partecipanti potran-
no gustare un ricco aperi-
tivo. Il gruppo raggiunge-
rà, poi, la “casotta” in pi-
neta per assaggiare un ri-
sotto preparato dai volon-
tari della Pro loco. Cam-
minando tra fontanili, bo-
schetti e cascine, i parteci-
panti raggiungeranno, in-
fine, la cascina Selva di
Ozzero, dove ad attenderli
ci saranno polenta e bru-
scitt. Per concludere in

bellezza, nel pomeriggio
sarà servito un dolce a sor-
presa. La giornata si con-
cluderà intorno alle 18
con la possibilità di usu-
fruire di un servizio navet-
ta gratuito, attivo a partire
dalle 17, per il ritorno in
centro a Ozzero. 

Il costo dell’iniziativa a
persona è di 16 euro, ma
scende a 8 euro per i bam-
bini fino ai quattordici an-
ni, e la prenotazione è vi-
vamente consigliata tele-
fonando al numero 338

5233 492, oppure scriven-
do all’indirizzo di posta
elettronica info@pro loco-
ozze ro.it. Gli organizzato-
ri fanno, infine, sapere che
in caso di maltempo la ma-
nifestazione, pensata per
promuovere e far conosce-
re i tesori paesaggistici
della zona e, al tempo stes-
so, per rendere omaggio
alla tradizione e alla cuci-
na lombarda, sarà rinviata
a domenica 6 aprile.  

M.R.

Camminando mangiando, la passeggiata 
del gusto ritorna e spegne cinque candeline

MORIMONDO

Èstata inaugurata lo
scorso 9 marzo e re-
sterà aperta al pub-

blico fino al prossimo 5 ot-
tobre la mostra di modelli-
smo con i diorami raffigu-
ranti i monaci cistercensi
di Morimondo. L’iniziativa
rientra fra gli eventi che la
Fondazione Sancte Marie
de Morimundo, in collabo-
razione con Comune e
Parrocchia, ha deciso di
promuovere in occasione
dell’880° anniversario
dell’arrivo in zona dei
“monaci bianchi”. I quali,
provenienti dal monastero
di Morimond in Borgogna,
si stanziarono nel 1134 a
Coronate, per trasferirsi
due anni più tardi in loca-
lità Campo Fulcherio, da
allora conosciuta come
«Morimondo nuovo».

A fare da apripista alle
manifestazioni che richia-
meranno l’attenzione di
fedeli e turisti nel corso
dell’anno è proprio la mo-
stra intitolata Vita quoti-
diana dei monaci: un per-
corso caratterizzato da di-
versi diorami raffiguranti

l’arrivo dei monaci nella
valle del Ticino, ma anche
l’avvio del cantiere per la
costruzione del monastero
e della chiesa abbaziale e,
infine, alcune scene di vita
quotidiana. 

Un’occasione per cono-
scere più da vicino il mon-
do monastico e le sue rego-
le, per approfondirne la
storia e il messaggio. La vi-
sione dei diorami è, infatti,
integrata con una serie di
pannelli che descrivono la
vita monastica e che narra-

no l’importanza del lavoro
e della preghiera per i reli-
giosi. Tra i diversi modelli-
ni esposti, quelli della
grangia e della foresteria
sono in scala 1:72, mentre
tutti gli altri in scala 1:32.
La mostra, che è stata
inaugurata al termine della
messa domenica 9 marzo,
si sviluppa negli spazi
dell’ex cucina monastica
(sul lato sud del chiostro) e
potrà essere visitata, ver-
sando un contributo di 3
euro, la domenica dalle 15

alle 18 (ultimo ingresso al-
le 17.30) fino al prossimo 5
ottobre. Durante i giorni
feriali la mostra è, invece,
accessibile a gruppi su pre-
notazione, con possibilità
di visite guidate su richie-
sta. Gli interessati possono
contattare la segreteria
della Fondazione allo 02
9496 1919 dal lunedì al
giovedì dalle 9 alle 12, op-
pure scrivere a fondazio-
ne@abbaziamorimondo.it.

Marina Rosti

I monaci a Morimondo, 880 anni 
di storia da scoprire in un diorama

Un sentiero di campagna nei pressi di Ozzero

La quinta edizione 
della manifestazione, 
una passeggiata nelle
campagne tra Ozzero 
e Morimondo intercalata
da tappe gastronomiche,
è in calendario per 
il prossimo 30 marzo

L’abbazia di Morimondo Fino al prossimo 
5 ottobre resterà allestita
in abbazia una mostra 
che intende approfondire
la storia e il messaggio 
del mondo monastico. 
L’esposizione ruota 
intorno a una serie 
di interessanti modellini
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E-MAIL: INFO@ABRAMOTRASPORTI.EU

TRASPORTI DEDICATI

CENTRO LOGISTICO

GESTIONE E SUPPORTO 
MOVIMENTAZIONI

• CAMION GRAN-VOLUME • CENTINATI CON COPRI/SCOPRI

• SPONDE IDRAULICHE DA 3000 KG
• POSSIBILITÀ DI FORNIRE IL CARRELLO ELEVATORE CON IL TRASPORTO
STESSO PER UNA TOTALE AUTONOMIA AL CARICO E ALLO SCARICO

• SERVIZIO LOGISTICO CON DEPOSITO ANCHE PER PICCOLE QUANTITÀ
• STOCCAGGIO, SMISTAMENTO E PREPARAZIONE MATERIALE CON SPEDIZIONI

GIORNALIERE PER MILANO, NOVARA, PAVIA

• SERVIZIO DI RESPONSABILITÀ E DI GESTIONE COMPLETA
PER LA MOVIMENTAZIONE E LA COLLOCAZIONE DIFFICOLTOSA

➲

➲

➲
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I cittadini di Ozzero 
chiamati a partecipare alla

Giornata del verde pulito
OZZERO

Un giornata da trascorrere all’aria aperta avvi-
cinandosi ai valori dell’ecologia e dell’amore
per l’ambiente, la natura e il luogo in cui si

vive. È questa la Giornata del verde pulito, che
l’Amministrazione comunale promuove a Ozzero
per domenica 6 aprile, invitando tutti i cittadini a
partecipare. La manifestazione inizierà intorno alle
8.30, quando i volontari si ritroveranno per la di -
stribuzione dei materiali per la pulizia delle zone
verdi del paese. I veri e propri lavori di pulizia ini-
zieranno, invece, intorno alle 9 e termineranno alle
12.30. Molte delle associazioni di Ozzero hanno già
aderito all’iniziativa; i singoli cittadini interessati
devono, invece, comunicare la propria partecipa-
zione agli uffici comunali telefonando al numero 02
9400 401. Tutti i volontari che si presenteranno per
dare il loro contributo dovranno possibilmente in-
dossare un giubbino giallo catarifrangente, neces-
sario per limitare al massimo i rischi di incidenti
durante le operazioni di pulizia.

Elia Moscardini

L’appuntamento con la manifestazione, 
promossa anche quest’anno dall’Amministrazione

comunale, è per domenica 6 aprile

OZZERO

Figurano anche Palaz-
zo Cagnola e altri edi-
fici di Ozzero tra i

monumenti aperti al pub-
blico in occasione delle
Giornate FAI di Primavera.
Per la seconda volta, infat-
ti, Ozzero partecipa alla
manifestazione pensata per
valorizzare e far conoscere
ville, palazzi, chiese e par-
chi del Bel Paese, come ci
ha ricordato il sindaco Wil-
lie Chiodini nei giorni pre-
cedenti la manifestazione.

«Il FAI aveva già rag-
giunto Ozzero esattamen-
te quattro anni fa, e il fatto
che abbia scelto di tornare
e di valorizzarne i monu-
menti a così breve distan-
za non può che farmi felice
– spiega il primo cittadino.
– Quella del 2010 era stata
senza dubbio una buona
occasione di promozione
turistica, un’ottima vetri-
na per il paese. Da allora
di visite guidate alla torre
spagnola e al Palazzo mu-
nicipale ne sono state or-
ganizzate altre in collabo-

razione con il Consorzio
dei Navigli, e anche le visi-
te al borgo nella bella sta-
gione sono aumentate ne-
gli ultimi anni. Insieme al-
la mia squadra abbiamo,
infatti, voluto puntare sul-
la valorizzazione del terri-
torio in vista di Expo
2015». 

Ma torniamo alle Gior-
nate del FAI, in calendario
per il 22 e 23 marzo in tut-
ta Italia. A Ozzero, nell’e-
lenco dei monumenti aper-
ti al pubblico figurano Pa-
lazzo Cagnola (compresa la

torre spagnola, da cui si
può ammirare dall’alto la
valle del Ticino), il fontani-
le recuperato in pieno cen-
tro, Palazzo Barzizza, Pa-
lazzo Centurione, la chiesa
parrocchiale e il caseificio
Arioli.

«A differenza dell’edizio-
ne 2010 quest’anno – pre-
cisa ulteriormente Chiodi-
ni – l’apertura riguarda
anche Palazzo Centurione
che, mi auguro, possa in
futuro essere restaurato e
riqualificato. Si tratta di
un’occasione importante
per un centro piccolo co-
me Ozzero: la scelta del
FAI, che suggella positiva-
mente le politiche finora
promosse dall’Ammini-
strazione comunale per
tutelare e fare conoscere il
paese che si estende nel
territorio pregiato e verde
del Parco del Ticino, non-
ché per promuovere le tan-
te eccellenze produttive
presenti, come ho già detto
non può che farmi felice».

Marina Rosti 

Giornate FAI, Ozzero fa 
il bis dopo soli quattro anni

È la seconda volta 
che il paese partecipa

all’iniziativa, promossa
a livello nazionale 

per valorizzare 
e far conoscere 

i monumenti 
di tutta Italia

Palazzo Cagnola a Ozzero
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ROSATE

Èstata indetta lo scor-
so 3 marzo la gara
d’appalto per la ge-

stione del centro natatorio
scoperto Ciro Campisi di
via Silvio Pellico, di pro-
prietà del Comune di Ro-
sate. Le ditte interessate
potranno presentare fino
al prossimo 4 aprile le loro
offerte, che verranno esa-
minate l’8 aprile.

La convenzione che sarà
stipulata tra la ditta vinci-
trice della gara e l’Ammi-
nistrazione comunale pre-
vede una durata di dieci
anni, durante i quali sa-
ranno corrisposti al Co-
mune circa 345.000 euro:
cifra, questa, che com-

prende la realizzazione di
interventi di ripristino e di
manutenzione straordina-
ria delle strutture e degli
impianti del centro, per un
valore fino a 90.000 euro.

Il centro natatorio com-
prende una piscina sco-

perta di 25 metri di lun-
ghezza e 16,6 metri di lar-
ghezza e una vasca ludica
circolare di 16 metri di
diametro, circondata da
una zona solarium; inoltre
è presente un edificio a
uso spogliatoio con annes-

so bar, locale servizi e lo-
cale deposito. Infine, fan-
no parte della struttura al-
cune aree verdi.

In base al capitolato di
appalto, i molti spazi al-
l’interno della struttura
potranno essere utilizzati
anche per scopi differenti
da quelli per cui sono stati
realizzati in origine, e
questo al fine di valorizza-
re il centro con un nume-
ro maggiore di attività. 

Fra le condizioni previ-
ste dal bando, invece, fi-
gura la realizzazione di
una serie di lavori per
consentire l’apertura del
centro all’inizio delle
prossima stagione estiva: i
rosatesi potranno, così,
presto frequentare nuova-
mente le piscine del Ciro
Campisi.

Elia Moscardini

Rosate, il Comune cerca un gestore 
per le piscine del Ciro Campisi

Gudo Visconti, aperte le iscrizioni al micronido
GUDO VISCONTI

La Comunità del sorriso, in collaborazione con il Comune di Gudo Visconti
con cui ha stipulato una convenzione, ha aperto le iscrizioni per l’anno
scolastico 2014-2015 presso il micronido di piazza Roma denominato Giri-

coccole. Il micronido offre la possibilità di scegliere tra part time e full time,
inoltre permette alle famiglie dei nuovi iscritti, o a quelle che avessero intenzio-
ne di iscrivere i loro figli, di effettuare una visita per conoscere quali sono le at-
tività che si svolgono all’interno della struttura, attività che comprendono lavo-
retti e divertenti giochi. Chi fosse interessato può prenotare la visita chiamando
il numero 333 9320 274. E.M.

A Rosate continuano
gli appuntamenti con
gli “aperitivi” letterari

Ancora due gli appuntamenti in calendario 
nell’ambito della rassegna Aperitivo con l’autore, 

promossa dalla Biblioteca parrocchiale

ROSATE

Prosegue a Rosate l’iniziativa culturale promos-
sa dalla Biblioteca parrocchiale Don Luigi Ne-
gri e intitolata Aperitivo con l’autore. La rasse-

gna, che ha preso il via lo scorso 16 febbraio e che
ha ottenuto il patrocinio del Comune di Rosate, è
continuata domenica 16 marzo con la presentazione
del libro Il dinosauro di plastica, un incontro che ha
visto la presenza dell’autore Federico Scarioni e del
pittore Giuseppe Abbati. 

All’appello mancano, adesso, ancora due appunta-
menti. Il primo è quello di domenica 30 marzo con
Domenico Vetrisano e il suo libro Della felicità, un
racconto in prima persona sulla «lotta per uscire
dall’anonimato apatico dell’infelicità moderna». Il
secondo si terrà, invece, domenica 13 aprile e avrà
per protagonista Domenico Finiguerra: per l’occa-
sione l’ex sindaco di Cassinetta di Lugagnano, che
figura tra i promotori della campagna nazionale
Stop al consumo di territorio, presenterà il volume
8 mq al secondo, il cui titolo prende spunto «dal rit-
mo con cui viene asfaltata e cementificata la bellez-
za, la biodiversità, l’agricoltura e la cultura del no-
stro Paese». 

Tutti gli incontri si svolgono alle 18 a ingresso
gratuito nei locali della Biblioteca di Rosate in viale
Rimembranze, 30. 

Marina Rosti

Indetta da poco
la gara di appalto 

per la gestione 
del centro natatorio:
l’apertura delle buste 
è in programma per 
il prossimo 8 aprile

Uno scorcio del Ciro Campisi

C E N T R O  E N E R G I E  R I N N O V A B I L I

ABBIATEGRASSO - VIA DANTE ALIGHIERI, 113 - TEL. 02 9420 805
info@centroenergierinnovabili.com

NOVITÀ!

BICI E SCOOTER ELETTRICI

VIENI A TROVARCI



COLORIFICIO

CASTELLETTO DI ABBIATEGRASSO - S.S. VIGEVANESE - TEL. 02 9496 9126 - VIALE MAZZINI - ANG. VIA CANONICA

www.coloreecolore.it - info@coloreecolore.it

ORARIO CONTINUATO:
8.00 - 19.30 DA LUNEDÌ A SABATO

È NECESSARIA L’ISCRIZIONE

sabato 29 - dalle 14.30 alle 18.30
• Coniglietto pasquale di stoffa
9 posti disponibili, prezzo € 30

sabato 29 - dalle 14.30 alle 17.30
• Orologio sushi
10 posti disponibili, prezzo € 25

PER RINNOVARE

NON DEVI DEMOLIRE

I NOSTRI CORSI
I NOSTRI CORSI

IMPERMEABILIZZAZIONE TOTALE
CONTRO L’UMIDITÀ

marzomarzo
sabato 5 - dalle 14.30 alle 18.30
• Bambolina charms
9 posti disponibili, prezzo € 25

martedì 8 - dalle 14.30 alle 17.30
• Piccole insegne per la casa
6 posti disponibili, prezzo € 25

aprileaprile

PER RINNOVARE

NON DEVI DEMOLIRE

NUOVE RESINENUOVE RESINE

OFFERTA
PRIMAVERAOFFERTA
PRIMAVERA

2
0
1
4

IDROPITTURA
TRASPIRANTE
14 LITRI

LAVABILE COLORATO
4 LITRI
TUTTI 
I COLORI

€ 28€ 28
€ 19€ 19

NOVITÀ DEL MESE
NOVITÀ DEL MESE

PRODOTTI
ANTIMUFFAVasto ass

ortimento

fustelle

FUSTELLATRICE
SIZZIX
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GAGGIANO

La dislessia è un di -
sturbo che interessa
uno specifico domi-

nio di abilità (lettura, scrit-
tura, calcolo), ma che la-
scia intatto il funziona-
mento intellettivo genera-
le. Pur non avendo nulla a
che fare, dunque, con l’in-
telligenza, si tratta di un
problema che è importante
non sottovalutare o, peggio
ancora, ignorare. E che in
Italia interessa circa un mi-
lione e mezzo di persone. 

Allo scopo di riconoscer-
ne i sintomi per poi affron-
tarla al meglio, l’associa-
zione AID (Associazione
Italiana Dislessia), suppor-
tata dagli amministratori
locali, ha deciso di avviare
un punto informativo sulla
dislessia a Gaggiano. Il
progetto, che è stato pre-
sentato in occasione del
convegno dal titolo Con-
fronto, sostegno e scambio
di esperienze sui disturbi
specifici dell’apprendi-
mento, che si è tenuto lo

scorso 11 marzo nell’audi-
torium della scuola ele-
mentare di Gaggiano, in-
tende fornire informazioni
alle famiglie con figli di -
slessici e, al tempo stesso,
divulgare le attività che
l’associazione gestisce. 

Lo sportello InfoAID Na-
vigli è attivo all’interno
della palazzina del Munici-
pio di Gaggiano dalle
20.45 alle 22.45 ogni se-
condo martedì del mese ed
è aperto a tutti. Le persone
che si rivolgeranno al ser-
vizio potranno essere co-
stantemente informate sui

problemi legati alla disles-
sia, ed essere guidate e in-
dirizzate sulle opportunità
e i metodi da adottare per
aiutare i bambini dislessici
ad apprendere al meglio
gli insegnamenti. Lo spor-
tello, infatti, è stato pensa-
to proprio per garantire
consulenza e assistenza
nell’identificazione del
problema e per l’approccio
riabilitativo e scolastico di
chi ne soffre. 

L’Associazione Italiana
Dislessia è nata per sensi-
bilizzare il mondo profes-
sionale, scolastico e la

pubblica opinione sul pro-
blema della dislessia evo-
lutiva e per promuovere ri-
cerca e formazione nei di-
versi ambiti di intervento:
servizi sanitari, riabilitati-
vi e scuola. 

Oltre a essere presente
sul territorio nazionale at-
traverso sportelli informa-
tivi come quello attivato a
Gaggiano, coopera con le
istituzioni e con i servizi
che si occupano dello svi-
luppo e dell’educazione dei
bambini. 

Marina Rosti

Dislessia, a Gaggiano ha aperto 
un sportello che aiuta ad affrontarla

Attivato in paese 
un servizio per offrire
sostegno informativo
su questo disturbo
dell’apprendimento: 
è in funzione ogni
secondo martedì del
mese nelle ore serali

Una veduta di Gaggiano

Gudo cerca un gestore 
per il laghetto comunale

GUDO VISCONTI

Il Comune di Gudo Visconti, in base alle indica-
zioni del commissario per la provvisoria ammi-
nistrazione dell’ente – che dal gennaio scorso ri-

unisce i poteri di Consiglio comunale, sindaco e
giunta, – ha deciso di sondare la popolazione al fine
di trovare cittadini disponibili alla gestione del la-
ghetto, di proprietà comunale, denominato Fonta-
nile cavo Resta. 

Chi fosse interessato a gestire la struttura, che
comprende anche alcune aree verdi per un totale di
circa 8.000 metri quadrati di terreno, deve presen-
tare le domanda per la manifestazione di interesse
entro le ore 11.30 di martedì 25 marzo. 

L’avviso riguarda la gestione tecnico-economica
del laghetto, che comprende l’adeguamento della
struttura alle eventuali norme di sicurezza insieme
con la manutenzione e sistemazione degli impianti.
Inoltre l’eventuale gestore dovrà provvedere al ta-
glio dei prati, alle potature ordinarie e straordinarie
delle piante, alla disinfestazione e ad altre operazio-
ni che si rendano necessarie per mantenere il deco-
ro dell’area. 

Elia Moscardini

Il Comune ha pubblicato un avviso esplorativo 
per chi fosse interessato alla manutenzione 
del laghetto chiamato Fontanile cavo Resta

Piva srl
Abbiategrasso - via C. M. Maggi, 70

02 9465 741        e-mail: piva@piva-auto.it
www.piva-auto.it

Prenota il tuo test drive 02 9465 741
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Strette di mano e ab-
bracci per l’ultima fe-
sta pubblica che ha

visto Gian Antonio Rho in-
dossare la fascia tricolore
da sindaco: l’occasione si è
presentata domenica 23
febbraio scorso per la festa
degli ultranovantenni del
paese, che a Casorate sono
ben 86, fra i quali 3 cente-
narie. Una abbraccio ideale
(e non solo) fra il primo
cittadino e gli anziani,
«sintomo che in questa cit-
tà si vive bene perché non è
stressante», reso tangibile
dall’Amministrazione co-
munale che ha omaggiato
gli ospiti con una targa
commemorativa. Rho tie-
ne ad esprimere un saluto
particolare a una delle con-
venute, la centenaria Lui-
gia Bonizzoni detta Luisi-
na, che è la zia del primo
cittadino. «Una donna
straordinaria», dice il Sin-
daco, «che legge ancora
senza occhiali e fa quindici
scalini per andare a dor-
mire. La sua vita è la casa,
l’orticello, i lavori a ma-
glia con l’uncinetto. Le ri-
volgo un saluto particola-
re, attraverso La voce dei
Navigli, augurando a lei
come a tutti i nostri anzia-
ni numerose partecipazio-
ni alle future feste per gli
ultranovantenni».

L’emozione si stempera
nel ricordo delle strette di
mano e degli abbracci
scambiati in sala consilia-
re, «una commozione che
mi ha dato il senso di
quanto sia ben voluto dai

cittadini di Casorate: per
questo mi auguro che il
prossimo sindaco continui
questa tradizione». Rho,
infatti, archivia due legi -
slature, ma mette a dispo-
sizione la sua esperienza
per la futura lista civica
improntata sul Partito De-
mocratico.

«Io, se ne avrò l’oppor-
tunità, mi impegnerò per
far proseguire queste ini-
ziative», continua, «il sin-
daco deve essere in mezzo
alla gente come ho fatto
io, la gente deve poterlo
guardare in faccia e lui de-
ve essere sempre a di -
sposizione di tutti, nel be-
ne e nel male. Prima della
fine del mio mandato, per-
sonalmente manderò una
lettera di ringraziamento
a tutti i cittadini».

La missione vera di un
sindaco, continua Rho, «è
cercare di risolvere i pro-
blemi reali che angosciano
le persone: penso, a esem-

pio, alle famiglie con gli
sfratti, per i quali mi sono
sempre adoperato per tro-
vare una soluzione, penso
alle famiglie che tutti i
giorni vengono a chiedere
lavoro e a quelle persone
che hanno necessità anche
per mangiare o pagare le
bollette».

Poi ci sono i giovani, «la
vera ricchezza del nostro
paese. Bisogna saperli in-
tuire e capire», puntualiz-
za Rho, aggiungendo che
«la futura amministrazio-
ne non dovrà mai smette-
re di ascoltare i cittadini
tutti, dai bambini delle
scuole agli anziani. I bam-
bini, in particolare, che
hanno finalmente ricono-
sciuto nella mia persona
di sindaco un’istituzione:
bisogna dare continuità a
questo perché si comincia
dalle scuole per affrontare
i problemi degli adulti di
domani. L’armonia di Ca-
sorate è un bene da difen-
dere, perché è bello vivere
in una comunità quando
si sorride, si va in giro a
testa alta, quando si passa
per strada e la gente ti di-
ce “ciao sindaco”. Questa
è la cosa più bella che fa
capire quanto di buono è
stato costruito. Il mio au-
gurio al prossimo sindaco
è continuare quello che io
ho fatto e sto facendo».

Sul tema delle opere
pubbliche, il plesso scola-
stico è rimasto sulla carta,
vuoi per le difficoltà buro-
cratiche, vuoi per la crisi
economica. «Non ci sono
più i tempi tecnici per pro-
grammare l’intervento»,

continua Gian Antonio
Rho, «mi auguro che la
prossima Amministrazio-
ne si occupi del progetto
che abbiamo iniziato ad
abbozzare, ora che il go-
verno Renzi sull’edilizia
scolastica sta puntando
tutto».

Ed è a proposito di Renzi
che il primo cittadino trac-
cia un parallelo con la po-
litica di Casorate: «Noi, co-
me Partito Democratico,
stiamo lavorando per tro-
vare la squadra più giusta,
forte e coerente per Caso-
rate».

«Purtroppo un “Renzi
casoratese” non c’è», ag-
giunge Rho, che non ha ti-
more di togliersi qualche
sassolino dalle scarpe: «Il
presidente del Consiglio va
bene, è giovane, rampante
e ambizioso, ha impresso
una velocità impensabile
alla politica. Sarebbe bello
che anche a Casorate si
potessero velocizzare le
decisioni senza le vecchie
logiche che, riunioni su ri-
unioni, rallentano la mac-
china burocratica: è una
cosa pazzesca e non deve
più succedere. Matteo
Renzi, oltre alle riforme
che ha in mente di fare e
che speriamo siano realiz-
zate, mi auguro faccia
scuola anche nell’insegna-
re a tutti che la politica va
fatta a un passo veloce.
Oggi il mondo è cambiato
e bisogna andare avanti
senza metterci il paraoc-
chi o ostacolarci a vicen-
da».

Damiano Negri
pudivi@tiscali.it

Rho: «Auguro al prossimo sindaco di fare bene»
e attacca le lungaggini della politica casoratese

La festa in onore degli
ultranovantenni è l'occasione

per il primo cittadino di fare
un bilancio sul passato 
e immaginare il futuro,

rammaricandosi che in paese
non ci sia un soggetto 

come Renzi: «Da noi 
per decidere qualsiasi cosa 

si fanno troppe riunioni»

Il sindaco Rho con Luigia Bonizzoni
(foto Giuseppe Masci)

Il sindaco e il signor Calvi
(foto Giuseppe Masci)

articoli tecnici industriali
ABBIATEGRASSO (MI) - S.S. 494 Vigevanese km 17+900 - tel. 02 9462732 - fax 02 9466257

e-mail: info@gorlautensili.it - www.gorlautensili.it

Cuscinetti a sfere • Strumenti di misura
Attrezzature per macchine utensili

Articoli tecnici di trasmissione e moto
Attrezzature verniciatura finishing

Utensili per foratura e mascheratura
Viteria • Utensili metallo duro • Attrezzature per stampi

Antivibranti • Compressori ed essiccatori • Abrasivi
Materiali sintetici • Utensili pneumatici 

Supporti • Tubi in gomma • Utensili a mano • Guarnizioni

sempre tutto
e subito

sempre tutto
e subito

Z I A E M Y
È GRADITA LA PRENOTAZIONE

cucina marchigiana

CASORATE PRIMO - VIA GARIBALDI, 29 - TEL. 02 9005 6259   
e-mail: ristorantedaziaemy@yahoo.it

SPECIALITÀ PESCE

€ 10,00

DA LUNEDÌ 
A SABATO A PRANZO

MENU FISSO

Venerdì e sabato sera, domenica a pranzo

MENU DI PESCE
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La campagna elettorale
è partita un mese e
mezzo fa e, finora, l’u-

nico candidato ufficiale sul-
la scena rimane Luigi Co-
sentini e la sua lista Caso-
rate nel Cuore. «Questo
perché noi abbiamo già le
idee molto chiare, altri-
menti non avrei accettato
la proposta di candidarmi
come sindaco», spiega l’e-
sponente di centrodestra
che potrebbe subentrare a
Gian Antonio Rho alla gui-
da di Casorate; «c’è stato
un gruppo di amici e di cit-
tadini che, memore del la-
voro svolto dal sottoscritto
in questi anni all’opposi-
zione, ha individuato in me
il candidato ideale per la
carica di sindaco. Nel corso
delle ultime legislature, il
sottoscritto “ci ha messo la
faccia” e ha lavorato sem-
pre per il bene dei casora-
tesi: pertanto sono onorato
e fiero di mettere a disposi-
zione la mia esperienza per
questo importante proget-
to amministrativo».

Salito negli anni Sessan-
ta dalla Calabria insieme
con la famiglia alla ricerca
di un futuro proficuo, il
candidato Luigi dice di es-
sere stato accolto benissi-
mo da questa comunità,
verso la quale nutre solo

amore e rispetto. «L’ho
sempre dimostrato: mi so-
no trovato e mi trovo bene
e mi sento casoratese a
tutti gli effetti», continua
il consigliere che, attual-
mente, siede ai banchi del-
le minoranze. «In questi
anni ho imparato una co-
sa: che a Casorate è ora di
voltare pagina e lo può fa-
re solamente una squadra
di governo libera da ogni
conflitto di interesse, per
togliere il paese dal degra-
do in cui è sprofondato. A
noi piace pedalare in sali-
ta: alla gente chiediamo
solo di darci la bicicletta».

La campagna elettorale,
intanto, si sviluppa come
da tradizione intorno al ga-
zebo di piazza Contardi e

anche su internet, dove so-
no presenti il sito internet
www.casoratenelcuore.it e
la relativa pagina Face-
book, che vanta già più di
160 “mi piace”. «C’è un
dialogo costruttivo perché
la gente si avvicina al no-
stro gazebo, fa domande, si
interessa alla cosa pubbli-
ca e ci dà coraggio», conti-
nua Cosentini, che si dice
ottimista. «Ritengo che il
lavoro svolto in sala consi-
liare abbia pagato, ma la
fiducia della gente si con-
quista un po’ per volta e
noi non smetteremo di co-
involgere tutti elencando i
fallimenti della giunta at-
tuale».

Per questo motivo, Co-
sentini invita tutti i caso-

ratesi mercoledì 9 aprile
alle ore 21 presso la sala
consiliare, dove saranno
ufficialmente presentati il
candidato sindaco e il logo
e dove si svolgerà il dibat-
tito da titolo Quale futuro
per Casorate?. «Perché è
questo che conta: capire
quale paese dobbiamo rea-
lizzare per migliorare la
qualità della vita di tutti.
Mai come questa volta i
cittadini saranno chiama-
ti ad assumersi una gran-
de responsabilità con il
proprio voto», conclude il
consigliere; «delle altre li-
ste non mi interesso: fino-
ra chi ha dimostrato di
avere le idee chiare siamo
solo noi».

Damiano Negri

La marcia solitaria del candidato Cosentini
Il 9 aprile l’incontro con i cittadini in Municipio

L’esponente 
di centrodestra è, 
al momento, l’unico
candidato ufficiale 
alle prossime 
elezioni comunali. 
«Noi abbiamo già 
le idee molto chiare,
delle altre liste non 
mi interesso», sostiene

Alla scoperta di Pavia
con le Giornate del FAI

Il FAI–Fondo Ambiente Italiano organizza sabato
22 e domenica 23 marzo la ventiduesima edizio-
ne delle Giornate di Primavera, un appunta-

mento da non perdere per scoprire le bellezze ar-
chitettoniche e naturali del nostro territorio. È una
grande festa popolare che dalla sua prima edizione
a oggi ha coinvolto oltre sette milioni di italiani e
che quest’anno vedrà l’apertura di ben 750 luoghi
in tutti Italia: un’occasione unica per visitare palaz-
zi, chiese, castelli e parchi spesso chiusi al pubbli-
co, guidati dai volontari FAI.

La delegazione FAI di Pavia curerà l’apertura e la
visita ad alcuni tra i più bei palazzi cittadini: il Pa-
lazzo Bottigella Gandini, raccolto attorno a un bel
cortile rinascimentale; il Palazzo Mezzabarba (sede
del Municipio) con i suoi sontuosi saloni affrescati
e la possibilità di salire sulla torre, da cui godere di
un panorama straordinario della città; il Palazzo Vi-
starino con la Saletta Poligonale, magnifico esem-
pio di intervento restaurativo. Altri tesori dell’ar-
chitettura religiosa verranno aperti al pubblico a
Mortara e a Velezzo Lomellina. A Mortara saranno
visitabili tre splendidi edifici di culto: l’abbazia di
Sant’Albino, il santuario Madonna del Campo e la
basilica di San Lorenzo. A Velezzo Lomellina i visi-
tatori potranno scoprire il suggestivo complesso ar-
chitettonico della Pieve di Velezzo. Infine, a Chi-
gnolo Po sarà visitabile l’imponente Castello Pro-
caccini. Gli edifici saranno visitabili sabato 22 mar-
zo dalle 14 alle 17.30 e domenica 23 dalle 10 alle
12.30 e dalle 14 alle 17.30.

Le visite sono a contributo libero e sono tutte a
cura di volontari FAI, che si impegnano con passione
per l’ottima riuscita dell’evento. Gli iscritti al FAI
hanno accesso esclusivo a tutti i siti e la possibilità
di saltare le file. Chi volesse iscriversi o rinnovare l’i-
scrizione può farlo sul sito www.fondoambiente.it o
direttamente in loco. Per ulteriori informazioni
www.giornatefai.it. 

FAI–Fondo Ambiente Italiano
Delegazione di Pavia

Luigi Cosentini
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Padre avvocato e ma-
dre discendente dei
Cavagna Sangiuliani

(che a Zelata di Bereguar-
do soggiornavano nella re-
sidenza di famiglia), Anto-
nia Pozzi non divenne poe-
tessa di riconosciuta fama
se non decenni dopo la sua
prematura morte, avvenu-
ta nel 1938 quando si sui-
cidò nei pressi dell’abbazia
di Chiaravalle. Trascorse
un’esistenza breve e infeli-
ce, aggravata da una pena
d’amore che la ferì in mo-
do indelebile, per la durez-
za di un genitore intransi-
gente nell’opporsi alla re-
lazione con il suo profes-
sore di greco e latino. Fu
proprio il padre che pub-
blicò postume le sue poe-
sie, facendo conoscere alla
comunità letteraria la poe-
tica limpida ed essenziale
di una scrittrice che può
essere considerata “sorella
minore” delle più grandi
poetesse nazionali.

Per ricordare la figura di
Antonia Pozzi, sabato 15
febbraio al Castello di Be-
reguardo le associazioni
Zelata Verde e Amici della
Biblioteca Bonetta di Pa-
via hanno proposto l’in-
contro a lei dedicato, La
mia pianura lombarda
malinconica e forte, occa-

sione per lo scrittore e
poeta Silvio Raffo (fra i
massimi esperti in mate-
ria) di rivelare chi era que-
sta figura così fragile e a
lungo rimasta sconosciu-
ta. «Antonia Pozzi è una di
quelle donne che ha tratto
dalla poesia la salvezza
della sua vita: i testi della
sua poetica dicono tutto
quello che c’è da dire sulla
funzione della poesia per
chi ne dipende. In un certo
senso, la vita della Pozzi è
stata infelice dal punto di
vista esistenziale, ma mol-
to felice dal punto di vista
poetico: quello che la vita
non le ha dato, le è stato
dato dalla poesia».

«Io non sono monogamo
neanche in poesia», ha
proseguito Raffo con pun-

gente ironia, «e sono due le
autrici che amo immensa-
mente: una è Emily Dic-
kinson e l’altra Antonia
Pozzi, i cui testi sono di
una limpidezza cristallina,
né aulica, né cifrata. Si
muove nell’ambito dell’er-
metismo ma non vi si inse-
risce in toto».

Se la sua produzione
poetica, iniziata nel 1927 e
finita nel 1938, è collocabi-
le nell’area dell’ermetismo,
nulla fu pubblicato duran-
te la sua breve vita; solo nel
dopoguerra apparve una
prima edizione con una
tiepida prefazione di Mon-
tale che ebbe un modesto
riscontro. Nel 1964 Mon-
dadori la ristampò inclusa
nella collezione Lo Spec-
chio, ma fu soltanto nel

1988 con la comparsa di
un’edizione quasi comple-
ta dei suoi testi che la poe-
tessa è diventata di pubbli-
co dominio. In seguito la
Pozzi ha avuto uno straor-
dinario exploit, con tre
film a lei ispirati e innume-
revoli convegni. «Non è
frequente che una poetessa
abbia questa audience»,
spiega Raffo che, fra le al-
tre cose, è il curatore della
traduzione italiana dei te-
sti di Emily Dickinson
pubblicati dai Meridiani,
«la figura di Antonia Pozzi
va restituita al posto che le
merita insieme alle poetes-
se di cui lei è “sorella mi-
nore” che sono la nostra
meravigliosa Ada Negri,
Sibilla Aleramo e Amalia
Guglielminetti. Nel testo

della sua poesia non ci so-
no tutte quelle mediazioni
sofisticate che si fa finta di
capire, che contraddistin-
guono gran parte della
poetica della seconda metà
del Novecento. La sua è
una singolare fusione di
spontaneità e cultura let-
teraria, con echi di Pasco-
li, Corazzini e Ada Negri».
Aperta alla sperimentazio-
ne fotografica, la poetessa
realizzò anche immagini di
grande realismo, un altro
aspetto di cui in qualche
modo fu pioniera.

«Quanto è stata ingiusta
la sorte ed estremo il suo
gesto, che avrebbe potuto
evitare», è in sintesi il pen-
siero di Silvio Raffo, che
aggiunge: «Ci sono state
tante cose negative nella
sua vita ma molte positive,
fra cui la figura della non-
na e la sua casa alla Zela-
ta, di cui parla nel suo ca-
polavoro Amore di lonta-
nanza. Abbiamo localizza-
to il contesto di questa
poesia nel dicembre del
2012, visitando la sua stan-
za con il balconcino che dà
sul parco nella villa di fa-
miglia». Il componimento
fu scritto fra queste mura,
con il Ticino davanti e la
campagna che tanto ama-
va. «La poesia per lei era la
madre, era l’amore, quello
di cui aveva bisogno».

Come si sarebbe svilup-
pata la poetica di questa
creatura così tenera e sen-
sibile se la sua vita non si
fosse interrotta brusca-
mente? Una domanda alla
quale è impossibile dare
una risposta; certamente
l’amore per la poesia e per
le campagne intorno alla
Zelata, legate a doppio filo,
non sarebbe mai venuto
meno, e magari avrebbe
suggerito a tutti maggiore
consapevolezza nella dife-
sa di un territorio di gran-
de valore paesaggistico,
fonte di ispirazione per
un’anima così delicata. 

Ne è convinta Gabriella
Pizzala che, al termine
dell’incontro dedicato ad
Antonia Pozzi, in qualità
di presidente dell’associa-
zione Zelata Verde
(www.zelataverde.com),
ha ricordato l’impegno
svolto dall’organizzazione
contro il consumo di suolo
e in difesa della biodiversi-
tà. «Noi siamo custodi di
un territorio che vorrem-
mo mantenere pulito, pre-
servato, valorizzato e ri-
spettato: per questo abbia-
mo fondato l’associazione
Zelata Verde, che da due
anni sta cercando di far
conoscere a tutti questo
nostro splendido angolo di
Lombardia». 

Damiano Negri

Colta e sensibile, 
ma segnata dall’infelicità,

Antonia Pozzi amava
profondamente il nostro
territorio: le associazioni

Zelata Verde e Amici della
Biblioteca Bonetta di Pavia

le hanno dedicato 
un omaggio al Castello 

di Bereguardo

Antonia Pozzi, poetessa di Zelata che ci piace ricordare
Tre film e tanti convegni alla riscoperta della scrittrice milanese

Silvio Raffo e Gabriella Pizzala
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MOTTA VISCONTI

Spostarsi per lavoro è
un onere che da sem-
pre grava sui pendo-

lari che fanno la spola fra
Motta, Milano e Pavia uti-
lizzando i mezzi, anche se
molti utenti sono costretti
a scegliere l’automobile
per raggiungere località
non servite a sufficienza
dalle varie compagnie.
Con il “caro-trasporti” che
è una voce di spesa sempre
più consistente nel bilan-
cio familiare, ogni iniziati-
va per risparmiare è sem-
pre bene accetta, specie in
momenti di crisi come
quello attuale.

Da aprile 2014, chi usa
l’autobus per raggiungere
Milano e si sposta con i
mezzi di superficie del-
l’ATM o in metropolitana,
potrà approfittare di una
nuova opportunità: il Co-
mune di Motta Visconti,

infatti, ha sottoscritto con
l’azienda trasporti milane-
se una convenzione attra-
verso la quale i cittadini
residenti in paese potran-
no acquistare l’abbona-
mento annuale per la trat-
ta Motta-Milano (e ritorno,
ovviamente) con uno
sconto di circa il 30% ri-
spetto alla tariffa normale.

«L’accordo che abbiamo
raggiunto con ATM va in-
contro alle necessità dei
cittadini mottesi che stu-
diano o lavorano a Milano
e che potranno beneficiare
di una riduzione del costo
di circa un terzo», spiega
l’assessore ai Lavori Pub-
blici Guglielmo Belloni,
secondo il quale l’intesa
con ATM – benché limitata
alle sole corse da e per Mi-
lano – dimostra l’attenzio-
ne del Comune verso le fa-
miglie in questo difficile
momento di congiuntura
economica.

«La convenzione è limi-
tata alla tratta Motta Vi-
sconti con capolinea Mila-
no Famagosta e compren-
de l’utilizzo illimitato sia
degli autobus di PMT quan-
to dei mezzi di superficie e
della metropolitana di
ATM», prosegue Belloni,
«naturalmente gli utenti
possono scegliere se sotto-
scrivere un abbonamento
integrato PMT più ATM, op-
pure se utilizzare sola-
mente i mezzi dell’ATM
quando, ad esempio, rag-
giungono la città con
un’auto propria. Lo scon-
to, invece, non si applica
sugli abbonamenti della
sola PMT perché, in quel ca-
so, il beneficio dell’accordo
con ATM non ha efficacia».

La convenzione di ATM
riservata ai cittadini mot-
tesi ricalca, in buona so-
stanza, quanto già propo-
sto dall’azienda trasporti ai
lavoratori pendolari di al-

cune grandi aziende: in
questo caso, è la figura del
Comune di Motta che
“subentra” all’azienda fa-
cendo da tramite.

«Non appena pubblicata
la convenzione sul sito del
Comune, i cittadini po-
tranno venire da noi per
attivare il servizio: nello
specifico, lo sportello di ri-
ferimento sarà quello della
Polizia locale in piazzale
Giuseppina del Majno, da-
vanti al Cimitero», conti-
nua l’assessore ai Lavori
Pubblici, «dopodiché, e -
spletate le pratiche del ca-
so, potranno sottoscrivere
presso ATM l’abbonamento
annuale desiderato – da
saldare anticipatamente e
per intero in un’unica so-
luzione – usufruendo della
riduzione di circa un terzo
sul prezzo normalmente
praticato».

Damiano Negri
pudivi@tiscali.it

Belloni: «Intesa con ATM per il 30% di sconto
riservato a pendolari e studenti diretti a Milano»

Il Comune 
di Motta Visconti 

ha sottoscritto 
con l’azienda trasporti

milanese la convenzione
che riduce di un terzo 

il prezzo per gli
abbonamenti annuali
Motta-Milano, incluse 

le corse di PMT

Carri di carnevale, il paese
in festa per la sfilata

MOTTA VISCONTI

Sabato 8 marzo, nell’insolita coincidenza con la
festa della donna, è stata una giornata speciale
per Motta Visconti: grazie al lavoro dei volon-

tari coordinati dall’Oratorio San Luigi con il patro-
cinio del Comune, le vie del paese si sono riempite
di mascherine e coriandoli in occasione della sfilata
dei carri di Carnevale.

Nel solco della tradizione ambrosiana, che vede i
Centri della Gioventù parrocchiali della diocesi im-
pegnati a realizzare i carri di cartapesta in un’ap-
passionante “gara di creatività”, il 2014 ha visto
confermate le aspettative di grandi e piccini, varia-
mente camuffati da personaggi classici o da nuovi
protagonisti di matrice televisiva, sfilando tra le se-
guenti vie cittadine: via Greppi, via Ada Negri, via
Cavour, via Soriani, via Borgomaneri, via Mulini,
via Adua, via Tacconi, via Annoni, piazza San Rocco
e via Papa Giovanni XXIII.

L’Amministrazione comunale intende ringrazia-
re i volontari coordinati dall’Oratorio che hanno
partecipato all’organizzazione della manifestazione
affinché la parata e la successiva festa presso il cen-
tro oratoriano di via San Luigi fossero splendida-
mente realizzate.

Successo per l’iniziativa di sabato 8 marzo, 
resa possibile grazie al lavoro dei volontari coordinati

dall’Oratorio con il patrocinio del Comune

Guglielmo Belloni. Accanto, un bus dell’ATM

MOTTA VISCONTIMOTTA VISCONTI
20 a cura di www.pudivi.it

Motta Visconti - via Matteotti, 26 - tel. / fax 02 9000 0635 - cell. 366 663 5054

IMPRESA EDILE 
E DI SERVIZI
INTEGRATI
NELL’EDILIZIA

Costruzioni di edifici mono eplurifamiliari

Costruzioni tiporesidenziale ecommerciale

Consolidamenti

strutturali
Realizzazione 

di opere in 

cemento armato
Ristrutturazioni

complete
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Da 120 anni Santo Ca-
serio è un personag-
gio che appartiene

alla storia, variamente giu-
dicato a seconda del punto
di vista dell’osservatore:
per la società “normale” è
stato semplicemente un as-
sassino, per il mondo anar-
chico una (discutibile) ico-
na. L’eco del suo gesto che,
per inciso, rappresentò il
fatto di cronaca più clamo-
roso nell’Europa di fine Ot-
tocento (dando origine a
una serie di conseguenze
anche gravi), si è man ma-
no affievolito, scavalcato
dagli eventi che sono acca-
duti nel secolo successivo.
Eppure, nonostante ciò, i
riflettori su Caserio non si
sono mai spenti del tutto,
da quel 24 giugno 1894
quando, a Lione, balzò sul-
la carrozza del Presidente
della Repubblica francese
Marie François Sadi Carnot
in corteo, ferendolo a mor-
te con un pugnale.

La complessità del perso-
naggio, il contesto storico,
il processo e il “circo me-
diatico” sorto intorno a
questo assassino che man-
dò in crisi le teorie di Lom-
broso, sono stati gli ele-
menti al centro dell’evento
di venerdì 28 febbraio scor-
so al Cine Teatro Arcobale-
no in occasione dello spet-
tacolo La mia patria è il
mondo intero – Gli ultimi
giorni di Santo Caserio,
messo in scena con il pa-
trocinio del Comune di
Motta Visconti dalla Com-
pagnia Teatrale FavolaFol-
le, e ispirato a un testo tea-
trale molto conosciuto ol-
tralpe.

«Parlare di Caserio si-
gnifica partire da una sto-
ria di privazioni e di stenti
in un contesto rurale di po-
vertà», ha detto Erminio
Sada che ha presentato l’i-
niziativa culturale, «garzo-
ne di un fornaio dapprima
a Motta e poi a Milano,
Santo incontra per la pri-

ma volta le idee anarchiche
proprio in città». Da quel
momento, una volta sche-
dato dalle autorità come
anarchico perché attivista e
“agitatore”, per il giovane
mottese inizia la fuga pri-
ma in Svizzera e poi in
Francia, dove viene a sape-
re che a Lione ci sarà una
parata con Sadi Carnot. Lui
vi si reca e lo uccide.

«Assassinare il presiden-
te di una delle nazioni più
potenti del mondo è stato
un fatto clamoroso per l’e-
poca, un po’ come se oggi
un nostro concittadino
“normale”, un commesso
di supermercato, andasse
in Germania ad ammazza-
re la Merkel», ha detto Sa-
da, precisando che «questa
non vuole essere una sera-
ta celebrativa con il rischio
di cadere nella retorica ro-
mantica, dato che in pas-
sato il personaggio è già
stato celebrato come un
eroe controverso. Semmai
vogliamo occuparci della
portata storica di quell’e-
vento, che da noi è quasi
dimenticato [a differenza
che in Francia, NDR]. Sono
passati 120 anni e la noti-
zia non esiste più: io perso-
nalmente non ho memoria
di aver letto su un libro di
storia della vicenda di
Santo Caserio».

A dimostrazione del cla-
more suscitato, basti pen-
sare che ancora nel 1978 a
un cittadino mottese, che
si chiama Caserio di co-
gnome, era stato negato
l’accesso alla frontiera fra
Ventimiglia e la Francia, in
base a un “divieto” della
Repubblica francese riser-
vato espressamente agli
italiani con questo cogno-
me, che sarebbe rimasto in
vigore fino al centesimo
anno successivo all’omici-
dio di Carnot (quindi fino
al 1994).

«Dopo il fatto di Lione
vengono approvate ovun-
que in Europa, Italia com-
presa, le leggi cosiddette
anti anarchiche che vole-

vano colpire il movimento
tout-court», ha spiegato
Gianluca Vagnarelli, do-
cente di filosofia politica al-
l’Università di Macerata,
che dopo lo spettacolo tea-
trale ha parlato al pubblico
del suo saggio su Caserio
Fu il mio cuore a prendere
il pugnale (Zeroincondotta
Editore, 2013). «In Francia
la morte del Presidente eb-
be un impatto fortissimo.
Più di duemila italiani
scapparono dal Paese e ar-
rivarono alla stazione di
Torino per via delle violen-
ze anti-italiane che si era-
no scatenate. In una sorta
di frenesia commemorati-
va, a dimostrazione della
portata dell’evento, negli
anni successivi piazze e
strade furono intitolate a
Carnot, il quale è ancora
oggi il presidente più ricor-
dato dalla memorialistica
pubblica, ed è anche l’uni-
co sepolto al Pantheon.
Naturalmente si modifica-
rono in senso restrittivo le
regole che garantivano la
sicurezza del presidente e,
conoscendo la “statola-
tria” dello stato francese,
non mi stupisce il caso del
cittadino mottese respinto
alla frontiera nel 1978».

Ma che cosa spinse que-
sto giovane fornaio, da tutti
descritto come onesto e al-
truista a trasformarsi in un
assassino? La molla scate-
nante, secondo gli storici,
sarebbe stata principal-
mente la volontà di vendet-
ta per le condanne a morte
inflitte ad altri anarchici, in
particolare ad Auguste
Vaillant, fatto ghigliottina-
re da Carnot alcuni mesi
prima per un fallito atten-
tato al parlamento france-
se: la bomba non fece vitti-
me e 64 deputati chiesero
un gesto di clemenza al
presidente che, invece, fu
irremovibile. «Con questo
mio lavoro ho inteso “ri-
politicizzare” questa vicen-
da sottolineando come il
gesto compiuto da Caserio,
se certamente condanna-

bile, non può essere com-
preso se non riconducen-
dolo esclusivamente alle
idee politiche del suo auto-
re», ha proseguito Vagna-
relli, «tutto il resto svia, de-
politicizza e non rende giu-
stizia alla vicenda, a parti-
re dall’antropologia crimi-
nale di allora che si do-
mandava se gli anarchici
fossero dei folli o bestie
umane, volendo ridurre
questi atti a gesti patologi-
ci di carattere non politico.
Caserio, dall’inizio alla fi-
ne del processo, ha sempre
sostenuto di essere un
anarchico. Anche Cesare
Lombroso si trovò spiazza-
to: secondo lui, era affetto
da “eccesso di onestà”, per-
ché non sapeva come spie-
gare scientificamente la
personalità di quest’uomo,
di certo sano di mente, giu-
dicato da tutti come one-
sto, laborioso e altruista e
che invece aveva compiuto
un atto criminale».

Infatti Santo volantinava
fuori dalle fabbriche per i
lavoratori, distribuendo
anche panini perché «con
la pancia vuota non si ca-
pisce la causa anarchica»,
a testimonianza del grande
senso di umanità che ani-
mava la sua azione. «Per
Lombroso era un enigma»,
ha aggiunto Vagnarelli,
«perché contraddiceva pie-
namente le sue teorie
sull’origine della delin-
quenza, in un contesto in
cui anche la medicina e la
psichiatria venivano usate
in senso politico e di con-
trollo sociale, persino con
finalità repressive. Gli
anarchici dovevano essere
persone moralmente ri-
provevoli, refrattarie al la-
voro e portate all’illegali-
tà: invece Caserio ribalta-
va tutto perché era un one-
sto lavoratore ed era bello
anche fisicamente: così lo
studioso ricondusse il tut-
to all’eccesso di altruismo
perché, quando “si ecce-
de”, si è in qualche modo
“malati”».

GASTON LEROUX, 
DAL TRIBUNALE 

DI LIONE 
A MOTTA VISCONTI:

IL GIORNALISTA-STAR
CHE SCRISSE 
IL FANTASMA 
DELL’OPERA

L’assassinio del presiden-
te Carnot per mano dell’a-
narchico mottese Santo
Caserio fu un fatto storico
di portata internazionale
che, seppur dimenticato,
contiene addirittura un’al-
tra “storia nella storia”, ov-
vero il “circo mediatico”
che fece di Motta Visconti
la meta di pellegrinaggio di
moltissimi giornalisti ita-
liani e stranieri (un po’ co-
me le troupe televisive di
oggi, che stazionano per
giorni in determinate loca-
lità documentando un fatto
di cronaca). Il cinema non
era ancora stato inventato,
radio e TV nemmeno, ma i
giornali esistevano già e
tutte le testate più presti-
giose decisero di mandare
in questo sperduto paese in
provincia di Milano i loro
reporter per soddisfare la
fame di informazione del-
l’opinione pubblica.

Il quotidiano francese Le
Matin affidò il compito
nientemeno che a Gaston
Leroux, colui che aveva di
fatto inventato la cronaca
giudiziaria per la stampa,
un filone di grande succes-
so nei decenni successivi.
Nell’agosto del 1894 (e con
Caserio già in attesa della
ghigliottina) Leroux scrisse
il suo reportage di cinque
giorni da Motta Visconti:
partito con la diligenza da
Milano che lo accompagnò
in paese, l’autore francese
descrisse la campagna loca-
le, il mercato, raccolse le
testimonianze dei cittadini
e andò a casa della madre.
«La donna gli disse pian-
gendo che suo figlio aveva
ucciso il re di Francia», ri-
corda Vagnarelli riportan-
do un passaggio della cro-
naca di Leroux, che rimane

comunque «la migliore te-
stimonianza scritta da uno
dei più noti giornalisti
francesi, cacciato qualche
anno dopo da Le Matin per
la sua difesa di Alfred
Dreyfus nell’affaire Drey-
fus» (per la cronaca: Le-
roux, nel 1910, sarebbe di-
ventato celebre in tutto il
mondo scrivendo Il fanta-
sma dell’Opera, NDR).

Opposto il parere del do-
cente universitario sul
ruolo del vice parroco di
Motta che si recò apposita-
mente a Lione, don Ales-
sandro Grassi, «il cui com-
portamento non è stato
nobilissimo», senza di-
menticare che anche mon-
signor Palestra, autore del
volume Storia di Motta Vi-
sconti e dell’antico Vicus
di Campese ha incluso la
vicenda di Santo Caserio
nel testo dedicandovi poco
più di una pagina non tan-
to per descrivere i fatti da
storico, quanto per difen-
dere l’onorabilità della fa-
miglia d’origine e del pae-
se. «Don Grassi ha insistito
molto, troppo, per ottenere
la conversione di Caserio,
arrivando – quasi certa-
mente – a scrivere di suo
pugno lettere che, poi, ve-
nivano inviate a Caserio a
firma di sua madre e suo
fratello, e nelle quali si
chiedeva insistentemente
al giovane di convertirsi.
L’insistenza, quasi l’osses-
sione, sulla necessità della
conversione “riparatrice”
è, come ricorda anche
Adriano Prosperi nel suo
Delitto e perdono, una ca-
ratteristica tutta italiana.
Si voleva, in questo modo,
che il condannato, non po-
tendo riparare alla viola-
zione della legge umana,
facesse almeno ammenda
per aver trasgredito, con le
sue idee ed il suo gesto,
quella divina, cosa che, co-
me noto, nel caso di Case-
rio non è avvenuto».

Al termine della serata,
Erminio Sada si è esibito in
alcuni canti popolari anar-
chici: «La figura di Caserio
è stata la più celebrata nel
canto popolare dalla fine
dell’Ottocento all’inizio del
Novecento, con circa quin-
dici canzoni, persino più di
quelle dedicate a Garibal-
di», ha detto Magni, che è
presidente dell’Ecoistituto
della Valle del Ticino, «can-
zoni che parlano delle con-
dizioni particolari delle
classi su balterne, presso le
quali Caserio veniva visto
come una sorta di angelo
vendicatore».

Damiano Negri

Santo Caserio: 120 anni dopo l’assassinio Carnot
Spettacolo e libro svelano gli aspetti più sconosciuti

Al Cine Teatro Arcobaleno
la Compagnia FavolaFolle

ha portato sul palcoscenico 
le vicende dell’anarchico

mottese che si macchiò
dell’omicidio del presidente

francese, il delitto politico 
più grave accaduto fra la fine

dell’Ottocento e l’inizio 
del nuovo secolo

Gianluca Vagnarelli, Erminio Sada e Oreste MagniUn momento dello spettacolo
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Fra pochi mesi andre-
mo al voto per eleg-
gere il sindaco e la

giunta comunale. Come sa-
pete il sindaco Cazzola non
può ripresentarsi in quanto
è già al secondo mandato e
allora ho ben pensato di
“deliziarvi” con alcune mie
considerazioni da cittadi-
no-genitore sull’attuale si-
tuazione elettorale (chi
non vuol essere deliziato è
libero di fermarsi qui).

Tanto per cominciare
parliamo della giunta in
carica: chiaramente ci so-
no cose positive e cose me-
no; fra le cose positive direi
che si può cominciare di-
cendo che è stata una
giunta coesa e che ha sem-
pre dato l’impressione di
andare tutti nella stessa di-
rezione; la costruzione del-
le scuole, con tutti i pro-
blemi economico-urbani-
stici che ne derivano, è un
grosso punto a favore, la
struttura è buona e può ac-
cogliere anche più bambini
di quelli attuali venendo
incontro alle crescenti esi-
genze del paese (chiara-
mente l’arruolamento de-
gli insegnanti non spetta al
Comune).

Ho trovato molto buono
anche il fatto che in paese
non ci sia un’edificazione
selvaggia come in molti
borghi anche vicini e que-
sto aiuta una crescita ar-
moniosa di Motta. La ca-
setta dell’acqua va senz’al-
tro annoverata fra le cose
positive essendo un servi-
zio utile ed economico; e
so che è allo studio un si-
stema di alert al cittadino
via SMS, che se implemen-
tato con le nuove tecnolo-
gie (a esempio WhatsApp)
renderebbe la cosa a costo
quasi zero. Devo anche di-
re che, quando ho avuto
l’esigenza di parlare di sva-
riati problemi, ho sempre
trovato assistenza pronta e
cortese da parte di tutta la
giunta (le problematiche
non sono state molte ma ci
sono state, e hanno ottenu-
to subito risposta).

Per quanto riguarda le
“dolenti note” direi che
(come già detto più volte)
il fatto di aver rinunciato al
nido comunale sia una co-
sa preoccupante per un
paese che attira sempre più
giovani coppie e ci sono
servizi che andrebbero
mantenuti a scapito di al-
tri; anche il fatto di non
avere uno scuolabus co-
munale lo trovo abbastan-
za insolito e inoltre, una
volta costruita una nuova

scuola, si poteva pensare di
dedicare uno spazio della
scuola materna alla crea-
zione di una classe prima-
vera interna che accoglies-
se gli “anticipatari” e i
bambini che nell’anno suc-
cessivo avrebbero frequen-
tato la scuola.

Direi che anche nella ge-
stione della struttura del
parco di via del Cavo ci sia
stato un problema di poca
comunicazione con i resi-
denti e con il gestore stesso
che, secondo me, un Co-
mune dovrebbe agevolare;
infine, so che rifare le stra-
de costa e i fondi sono sem-
pre meno, ma ci sono vie
con voragini che da quan-
do sono residente (2005)
non sono mai state toccate
e anche la manutenzione
che si sta effettuando in
questo periodo mi sembra
molto lenta e spero non sia
terminata, perché si sono
visti solo rattoppi di buche,
mentre occorrerebbe un
rifacimento totale di buona
parte del manto stradale.

E l’opposizione? Già, di-
rete voi, e l’opposizione?
Risponderei con un grosso
punto di domanda; si parla
di una parte politica che
non ho assolutamente sen-
tito tranne che per qualche
urlo sulla sicurezza (peral-
tro neanche condivisa),
non si capisce chi la rap-
presenti, a chi faccia riferi-
mento e da chi andare per
farsi ascoltare. Ogni tanto
qualcuno rivanga fatti risa-
lenti ad almeno dieci anni
fa o blatera di ronde e tele-
camere, ma nulla più. Ora
sembra si siano risvegliati
e hanno comprato un ne-
gozio nella via centrale, ma
sa tanto di promozione
elettorale che scomparirà
se non il giorno dopo le

elezioni, diciamo la setti-
mana dopo. Direi che dal
mio punto di vista non può
essere bocciata perché non
si può bocciare una cosa
inesistente.

Noto altresì che, da
quando si è sparsa la voce
che sta prendendo forma
un nuovo centrodestra,
profondamente diverso
dall’attuale, certi “signori
delle tessere” e rappresen-
tanti di circoli più o meno
costituiti si stanno dando
da fare per intralciare
qualsiasi nascente alterna-
tiva. A questo proposito
vorrei essere chiaro: vince-
re con una lista come
quella che si sta delinean-
do (con De Giuli che si
propone di fare il sindaco,
De Giovanni che si offre
come vice ecc.) non è vin-

cere, ma vivacchiare per
qualche mese, forse per
qualche semestre, in atte-
sa della replica di un’euta-
nasia già vista con l’Ammi-
nistrazione Vecchio. Non
lo permetteremo perché i
cittadini di centrodestra di
Motta meritano ben altro
ed è ora che ci si liberi da
questa tenaglia forzista-le-
ghista di matrice pseudo-
familiare che non ha pro-
dotto nulla di rilevante.
Non faccio mistero che il
sottoscritto sia attualmen-
te impegnato a sondare in-
teressi e disponibilità per
aggregare forze giovani e
innovative. Io ho deciso di
mettermi in gioco, e voi?
Contattatemi: peregomot-
ta@gmail.com.

Daniele Perego 

A pochi mesi 
dalle elezioni, 

e considerando il fatto 
che Laura Cazzola 

non si potrà ricandidare, 
il collaboratore di Pudivi.it

si sofferma sull'eredità 
che il centrosinistra 

lascerà al paese. 
E lancia un nuovo progetto

politico di centrodestra,
perché l'attuale minoranza 

«non si può bocciare
perché inesistente» 

Daniele Perego traccia un bilancio della giunta
e boccia in pieno le minoranze: «Chi rappresentano?»

Daniele Perego 
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Un gruppo di podisti del Running Team durante una trasferta Correre mette appetito...

Abbiamo parlato dei
valori sportivi legati
alla corsa con il pre-

sidente dell’associazione
Running Team di Motta
Visconti, Antonio Friggi. Il
quale ha saputo condurci
all’interno del mondo po-
distico con sagacia e preci-
sione, definendo la corsa
«metafora della vita»:
nell’una come nell’altra,
infatti, vi è sempre un tra-
guardo da raggiungere.

Buongiorno presidente,
quali sono le soddisfazioni
nel veder nascere, crescere
e prosperare un’idea, come
quella del Running Team
di Motta Visconti?

«Buongiorno a lei. Sono
soddisfazioni enormi. Ba-
sti pensare che l’associa-
zione Running Team na-
sce dall’idea di un gruppo
di amici, non più di sette-
otto persone, appassionati
di corsa. Ma, a volte, il po-
tere delle idee è infinito, e

così, tra il 2006 e il 2007
venne fondata l’associa-
zione che dagli otto soci
fondatori si è oggi decupli-
cata, contando oltre ot-
tanta iscritti. Un numero
davvero considerevole, vi-
sta la realtà di Motta Vi-
sconti, ed è per questo che
io, come tutti coloro che
sono parte attiva all’inter-
no dell’associazione, mi

sento orgoglioso e gratifi-
cato da ogni nuovo iscrit-
to, che tende a fornire un
ulteriore stimolo alla dif-
fusione di questo magnifi-
co e salutare sport».

Quali sono i valori che la
corsa e l’associazione Run-
ning Team riescono a
esprimere, a livello sia ago-
nistico sia dilettantistico?

«Nascendo, come le di-
cevo, da un gruppo di ami-
ci, l’associazione esprime
soprattutto spirito di col-
laborazione e di coopera-
zione. I singoli risultati
vanno, infatti, a costituire
la gioia di un gruppo, che
fa del trascorrere tempo
insieme una delle colonne
portanti della propria
mentalità. Le numerose

trasferte che l’associazio-
ne effettua, non solo in
Italia, ma anche in Europa
– come a Parigi, Londra e
Valencia – costituiscono
prima di tutto un momen-
to di aggregazione fra di-
verse fasce d’età, poiché la
corsa è uno sport per tutti
e di tutti. All’interno della
nostra associazione, infat-
ti, vi sono atleti che vanno

dai venti ai settant’anni, e
penso che questa differen-
za di età rappresenti un ar-
ricchimento personale per
ogni podista che fa parte
della nostra associazione,
perché permette una profi-
cua interazione fra gene-
razioni differenti, che pos-
sono imparare molto le
une dalle altre. Inoltre, la
corsa ha anche un grande
valore salutare. Quindi,
stiamo parlando di un be-
nessere completo, non solo
fisico, ma anche, e soprat-
tutto, mentale».

Quali sono i servizi che of-
frite ai vostri tesserati,
quali le quote e le princi-
pali attività?

«L’associazione ha sem-
pre cercato di essere il più
possibile alla portata di
tutti, proprio per diffonde-
re al massimo il mondo
della podistica e permette-
re a chi vuole avvicinarsi a
uno sport come la corsa di
poterlo fare senza alcun
tipo di ostacolo. La quota
di iscrizione annuale al
Running Team è di 15 eu-
ro – una cifra irrisoria ri-
spetto a quella pagata per
praticare molte altre disci-
pline sportive; – in cambio
garantiamo a chi lo desi-
dera la tessera per parteci-
pare alle gare agonistiche
e competitive. Altri costi vi
saranno, ovviamente, qua-
lora un atleta decida di
prendere parte a gare che
si svolgano in trasferta.
Concludendo, credo che la
corsa sia un po’ la metafo-
ra della vita, in cui vi sono
sempre numerosi traguar-
di da raggiungere, e l’uni-
co modo per farlo è… con-
tinuare a correre».

Far apprezzare le qualità benefiche 
dello stare insieme mentre si fa sport, 

mentre si corre a piedi o, semplicemente, 
si fa una passeggiata in campagna o nelle vie 

dei nostri paesi e delle nostre città. 
È questa la filosofia con cui è stato fondato, circa
sette anni fa, il Running Team di Motta Visconti. 

E che sembra avere “centrato nel segno”: 
il gruppo – nato grazie alla passione 

di alcuni amici – sta, infatti, raccogliendo 
un numero sempre maggiore di adesioni

a cura di Elia Moscardini

Running Team Motta Visconti, 
quando correre è uno stile di vita

Foto di gruppo per i podisti del Running Team impegnati in una corsa in campagna

Judo, bene i giovani del KBK di Vigevano
Dodici atleti dell’asso-

ciazione sportiva Judo
KBK Vigevano si sono

distinti nel corso di una ga-
ra educativa di judo tradi-
zionale che si è svolta a Lu-
rate Caccivio, in provincia di
Como. La manifestazione
era aperta a tutte le classi
non agonistiche, ma anche
ai più grandi. 

In particolare, la finale
dalla categoria Esordienti
+66 kg è stata tutta KBK, e
ha visto Omar Moubsuit e
Simone Dinuzzo piazzarsi ri-
spettivamente al primo e
secondo posto. Ottimi anche
i risultati degli atleti più pic-
coli, con i primi posti di Nu-
redini Moubsuit, Francesco
Bono, Leonardo e Gabriel

Giorgianni, e i terzi posti di
Carlotta Zullo, Francesca
Nano e Stefano Providoni. In
gara anche Lorenzo Carrub-
ba, Alessandro Del Signore e
Marco Mazzola. 

Intanto il KBK ha ospitato
nei giorni scorsi il maestro
settimo Dan Antonio Pitrelli,
che ha tenuto uno stage sul
ne waza (tecniche di judo a

terra) e sul principio del mi-
glior impiego dell’energia
rivolto a bambini, ragazzi e
adulti. Presso la palestra di
via Alfieri 42, a Vigevano, il
KBK tiene lezioni di prova, il
lunedì e giovedì dalle 18 alle
19 per i bambini fino ai 12
anni, e dalle 19 alle 20.30
per gli adulti e i ragazzi a
partire dai 13 anni di età.
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